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IMPRIMATUR, 
videbitur Riho Patri Magiaro Sacri Palatii 
Apoflolici . 

Dow. *Jord. Patr.Antìoch. Vice/g. 


APPROVAZIONI. 

H O Ietto di coraraiflìone del Rmo P. Maeflro 
del Sacro Palazzo la preferite Traduzio- 
ne delle Odi di Pindaro fatte pe’Vincitori Ifmjj 
nè vi ho trovato cofa alcuna ripugnante alla_j 
Fede , o a’ buoni coltumi ; e la giudico degna 
della pubblica luce meritando la flelfa lode , 
che hanno riportata le già Campate Traduzio- 
ni delle Odi precedenti di quel Poeta . iìd in 
fede quello dì 29. Giugno 1768. 

M‘ A.Giacomelli Arciv.di Calcedonio, 


I V incitori Iflmj di Pindaro, che fono la quar- 
ta) ed ultima parte del Periodo Pindarico, 
in Canzoni Italiane egualmente 3 che le tre prece- 
denti, con nobile vivace efprelfione non difco« 
ftandofi punto dalle fervide imagini, e fpirito fub- 
lime di Pindaro/edelmente tradotti dalPErudito 
Sig. Ab. D.Gianbattifta Gautier , fono flati da me 
letti per commiflìone del Rmo P. Agollino Ric- 
chini Maeftro del S-P. A. , e non vi ho trovato co- 
fa alcuna ripugnante agl’infegnamenti della S. Re- 
ligione Cattolica , ed a’buoni collumi . Pertanto 
giudicojche meritino lapubblica luce delle llam- 

pe 


i v 

pe a comun profitto e beneficio de* Studiofi , e 
che polla all’ Autore appropriarli per una fimi! 
ardua imprefa quel detto dello fteflfo Pindaro 
Kpar*vrg roi fxsytc oiéQ\oùv e'AcuV 
©pacare y . 

Roma dallaLibrariaVatic.il dì i.Giugno 17^8. 

Rafaele V ern azza in Filofofia , e Sac-Teol . 
Dottore 3 e Scrittore Greco nella mede - 
fima Libraria V aticana . 

A Vendo {òdisfatto all’ incarico addogatomi 
dal Riho P.M.del Sac.Pal. Ap. di rivedere 
l V incitori I/mj di Pindaro tradotti in Italiane 
Canzonijed illuftrati con Annotazioni dal Sig.Ab. 
Gio:Battilìa Gautier , non folo non ho in effi tro- 
vato cofa alcuna contraria alla Santa Cattolica 
Religione , ed al buon coflume : ma v’ ho ammi- 
rato lo fpirito » e la vivacità , con cui l’erudito 
Autore ha dato compimento ad un’Opera cotan- 
to laboriofa , la quale tornerà a gran lode di lui, 
recherà a’Lettori diletto ) e vantaggio , e farà di 
ornamento alla noltra Italiana favella . 

Cala quello dì 20. Settembre 1 767, 

Gìufeppc Vetroftllinì . 


IMPRIMATUR . 

Fr, Thomas Augujlìnus Riccbinius Ord . Pned. 
Sac . Pal> ApojL Magi/l er . 
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I X 0 M I O N I K A I 
Eifos a. 

HPOAOTJQ/ 0 H B A I Ci 

"Appuri 

I VINCITORI ISMJ 

Canzone Prima . 

A ERODOTO (0 TEBANO, 

m 

Che vinfe colla Quadriga. 


(0 |r^ Ucfl* Erodoto Tebano fu Poeta , c figlio dì Afo* 

podoro . Vi fono alcuni, i quali vogliono, 
che folle Orcomenio , e non T ebano , indot- 
ti da quelle parole , che fi leggono nel prin- 
cipio della terza Strofe di quella Canzone , ove 
_ dicefi = ‘Opxenaoìi t » rtnyjict Sptvfxi =: onde 

cambiarono ancor* il titolo della Canzone , accomodandolo a—» 
quefto lor fetwimento» 



\ * 
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x Xrpo. <t. 

M AT-rSp gW, to tsoV , xpvroufm ©nCx , 
llpx7,M,a a^oA/o* xiniprtpov 
©nVo/Ccsu . Mn Ato/ Hpa.ia.cL vi/xicraìvox 
/±x\ Oiy <Lv a Kg'^UAtOU. T/ (^l'XrèpOV 

£ KèJ'icÙv roHètov xyaQoìs j 

E^op & VoMa-Vas • ’A.a<poT£p«t' T0f %a.pirw 

2vV 0£O?J £gl/|<i> Tg'Ao* • 



Kcu 

j(i) fn quella prima Strofe il Poeta parla con Tebe, come 
(lolla Niafa figlia di Afopo , « Merope , da cui la Cittì di Tebe-» 
prele il noma ( maniera frequentemente ufatadal noftro Lirico ) , e la 
.chiama l'uà madre, per eflèr egli nato in Tebe. 

- (2) Chiama inoltre lo fleflb Poeta affare di Tebe , la vitto- 
ria riportata da Erodoto Tebano: perche la gloria di quell a ncn_» 
meno al Vincitore, che alla Patria apparteneva, dandoli ad ambi- 
gui la Corona. 

O) 
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I VINCITORI ISMJ. 3 
> ' Strofe Prima . 

M Àdre ( i ) mia , T ebe genero/a , il tuo (2) 
Afar fe a ogni altro (3 ) preferir vogl'ioy 
Deio fifofa ( 4) meco non ji /degni ; 

Ella ave contrafegnì 
Del retto penfar mio 

Nel lavoro (5) , che or di [co in onor fuo , 
Nulla de' genitori avvi piti caro 
A' buoni . Cedi (6) or chiaro 
Suolo di Apollo , avrò da' Dei il contento 
Di dare al doppio (7J ufficio compimento % 


A 2 Col 

( $) Cioè , ad ogni altro affare riguardante altre Città , ed al- 
tre perfone , alle quali io fono obbligato . 

(4) L’Ilòla di Ceo , una delle Cicladi , aveva domandato 
Pindaro un’inno in onore di Apollo , per mandarlo col coro in Del- 
fo infieme con altre offerte . Nel tempo pertanto ftcflb , che egli fla- 
va occupato a comporre quell’inno , giunte l’avvilo della vittoria—» 
Ilmia , ottenuta da Erodoto ; dovendo dunque il noftro Lirico fcriver 
la Canzone fu quella vittoria > folpclc quella di Deio: e ciò lece per- 
che il fuddetto Erodoto era Ino compatriota , e perche giudicò di 
dover più torto promuovere l’onore della Patria , che -quello di altri 
Luoghi . Deio diceli fallòià a rilguardo del Monte Cinto alto , e-» 
fa/Tofo in erta limato . 

(5) Cioè nella Canzone , che attualmente dò componendo 

in onore di Apollo. ■ , 

(5) Come fe diceffe =s quantunque , o Deio , Tu lìi Hata ma- 
dre di Apollo , perciocché dicono , che egli nel tuo lèno nafeerte, 
cedi però aderto alla mia Patria, per cui ho tanta ftima,e venera* 
zione , quanta ne fogliono avere i buoni per i fuoi genitori . 

(7) Cioè di fcrivere la Canzone in lode di Erodoto » e di 
fcriver l’altra a richieda dei Coi in grazia di Dclo • 
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’Aj7/» cl% 

t 

K A 7 tov OLKiipèKÓ/XAV <&0l$0l> %GptUCùt> 

£> K^O) cL/U,(QtpVT(ù cCu Trovilo^ 

’ &.vS'póL$iv ) ngùi t d> dXtèpHicL I tX^p-ou 
&étpd<f'' . E^a eècpdvoijs g£ àn&tfé 
5 Kfl^Atou rp^TÓ) ag^A^i- » 

K.xM/wko»' 77ttTp/«r< kucToj .’E»' a ^tòv ÒA'Ù- 

IAolvtov 'AAK/tffra, rene 
’Ewai. a. 

n«u<r«-, . '• » * ; • • * • * • 
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I VINCITORI ISMJ. 

Àntiftrofe Prima . 


C OI popolo marino ( i ) in/teme ornando 
In Ceo cinta dal mar di lode vera 
il Delio Nume , che il fuo crin non tofa : 
E rifmo } cui l'ondofa 
T urma fagli trincera . 

Poiché di feì corone il crin legando 
Allo duolo di Cadmo (2 ) vincitore a 
Recò alla Patria onore (3) ; 

Ove ancora alla luce un giorno ufcìo 
Il Fanciullo (4) a (he Alcmena partorìo . 


A ? Uh- 

(1} Cioè col popolo delle Ifolc di Coo , e di Deio , foraminl- 
tirando io al coro il canto comporto in lode di Apollo . 

(i) Per duolo di Cadmo intendoniì generalmente I Cittadini 
Tebani , poiché Cadmo diede principio alla Cittì di Tebe . Fra . 
quelli Tebani, Erodoto, encomiato nella prefente Canzone*, fu il 
ledo , che riportarti: la Corona ne’ Giuochi Ifmj , che che dicano al- 
cuni , die le lei vittorie accennate in quello luogo Sano Hate tutte 
di Erodoto, ovvero che non tutte lì fiano ottenute rie’ Giuochi Ifmj. 

(j) Il Callinico nominato nel tello Greco era quell'.'nno , ( có- 

me accennortì alla Canzone nona Olimpica ) il quale tre volte lì can. 
tava in lode del Vincitore, una volti nel luogo della vittoria , dove 
era quegli coronato : l’altra nel Ginnafio , a luogo, hi cui eralì *fer- 
citato, prima di elporlì al Certame pubblico , e la terza nella Patria,, 
da* Concittadini. L’onore che per quello inno fi riportava era riputato 
il maggiore di qualfivoglia altro . , r 

(4) Ercole , . > 
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. . ^pXCHOU róv 7 l 0 tè r npvóya. 

fyp'l^CLV KL/Ves . I 

’AM èyeS ‘HpoJ^orcù T60 %& >v 
To’ (xìv apAtar/ reSp/zr^a) 7 ep^ » 
5 ‘Ai^/a- t’ a’Morp/ctij cu 
Xepo”/' iictfÀ.oiffttyr , Aa> 

*H K adepti a , rf IoAa'cu «Lvctp- 
Moi;:>u At/t» u/xpoi . 

Ka;o/ 7«lp nptmv JV<ppn* 

IO Aarou AotxgJ'fluAtoj'/ ^ ©fi- 
li CUS STÉ'KJ'CtfGgJ' Xp&TJfOi * 

1 - 

c .** . 






*E^ 

(i) Gerione Ré ( come favoleggiarono ) dì tre corpi dell’rfola 
Eritea, altrimenti chiamata Gadirà", iV uccifo da Ercole . Quelli 
tolta la vita al Guardiano , e Al Cane Orto , cuftodi de’ nobiliflimi ar- 
menti del medefitno, portò via quefti, come avca°li importo Ari- 

. fteo. 

*• ' ‘ 
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I VINCITORI ISMj. 7 

V v \ 

Epodo Primo . 

t 

L 'Intrepido V anelai , che li feroci 

Cani di Gerion (i) di orrore empio . 
Di Erodoto in * onor ma te fiat do io 
Fefiìvo don per la Quadriga , in cui 
1 dejlrìer non guidò con mano altrui , 
Bramo fi accordin le canore voci 
Di Cafiore (2) , e *}olao all'inno alterò i 
Ver ciocché nella fichi era ($) degli Eroi 
Non fuvvi prima t 0 poi , 

Chi di ejfi il firen di gloria net fientiero 
Meglio reggefie , onde l'onor prevale 
Di Sparta , e T ebe 5 ov' ebbero il natale*. 


A4 B ne * 

fico . In qucfto luogo il Poeta , per figura di Enallage , adopra il plu- 
rale per il Angolare . \ 

(1) Promette Pindaro di voler encomiare Erodoto vincitore , 
il quale non fervendoli dell'opera del Cocchiere * colle lue mani gui- 
dò il carro , ad efempio di Cadore , e Jolao , con una fpecial Canzo- 
ne , quale era quella , che cantava!! in onor di Cadore in tempo, che 
i pedoni, e cavalieri danzavano colle armi indoflo, inventata ( come 
vuole Epicarnto predo lo Scoliate ) da Minerva ; qual Canzone chia- 
mali =3 =3 ovvero quale era Palerà nominata inno 

= ÌcKxho( , fcricto in onore di Ercole , e Jolao , che ancora dicc- 
vafi x»K\ hnttt • 

(j) All’occafione di aver parlato degl’ inni comporti in onore 
di Cartore , e di Jolao , fa il Poeta una digredìone , nella quale loda 
ambidui per la perizia t che ebbero nel guidare i cocchj , per le mol- 
te vittorie, che ottennero , peri molti premj , che riportarono , per 
i diverti Certami , ne’ quali riufeirono , e per la gloria finalmente , 
ebe Jolao procurò a Dirce, e Tebe : e Cartore ad £urota,e Terapne. 


s I20MIONIK AI 
Erpo. fi. 

E '* NI t* aVGAc/c*/ Shov 7rA&fCùy oìycóvw 3 

K cu rpiTofatfcriv èxócr/u.r.o'a.v ^óixcv , 

Kcu AeCrfrecro'/j’ , (p/a'Asucr/ re xporcO 
F óCc/ULtici fKQxi'aof' vixatycpai) . ( 

5 A oL(X7!ì\ cTe cracpn’s apsra 
*Ev té y\j/xvoi<u eaA'iois «np/o'/v , fV t* oco'w/J'#- 
ezrA/rcws é'pé/xoa . , (<Tct/- 



> 
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I VINCITORI ISMJ. 9 

* 

.. . Strofe Seconda . 

E Ne /blenni Ludi in mille ~ t e mille 
Vinfer cimenti , e ornaro la magione 
Con Tripodi , Calda je , e fiale di oro : , 

E quindi avvenne loro fi;- - • V 

Gufar delle corone )■ 

Vittori ali il frutto , e che faville 
Ancor di e/Jì ne‘ > fladj la fortezza 

In un colla deprezza , . . . ~ 

• O /# pugnar nudi { i), indofo , 

Quando all'urto de feudi (2) * f C 0 IT 0 * 




‘ 0*0- ; 
(iì O nei Ludi ginnici , cornè efpone Io Scoliade , o nella-> 
corta fenza armi, che fi oppone al corlo armato. 

(2) Li leudi ancora portavanfi da coloro , che fi efponevano al 
cor fo armato • 

< * - v 

/ . 

, • C . I 
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O iccre ^gpo'/V, còtovrJtyvres cu^jucusj 
Kou' AiQ/vois 07 tÓTi JV<rxo/$ , /gj. f 
Ou 7 «.'p i)v 7}{\rca$\ov ir • aM’fip'e'HaV» 
'’Epy filari nitro n'Xo f . T& àQpócts 
5 Af'<Trio'a’ / «.8w/^a / aaK/5 
J 'Ep^o‘/t' %curcu; , pèéQpotar/ ri A! può* Ì<pan? 
Kcu Ttap ’Eupcóra, niXa/;. 
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I VINCITORI ISMJ. 

Antiftrofe Seconda . 

• » . \ 

• ' v. . 

O Come col vigore delle mani (vel 

Scaglìaron lunge l' a fi e, e il difco ( i ) gra- 
ti Quinq 'terzi o (2) nè allor fi celebrava^ 

Ma ciafcun opra dava 
Al V incitar jfoave 

Mercè , di cui ne gfffe anche a * lontani 
Popoli il grido . Di affa fare acquiflo 
SptfJ'e volte fu vi/lo 
Avvolto il 'crin nell' onorata fronda , 

U ’ di Birce (5), e di Eurota (4; corre l'onda» 


A 


D'ifie- . 

( 1) Il Difco era di fa (To , o pietra . Tali finiménti dice vari fi ss 
ccireTopxItr — , perché una volta tanto Tpazio di terra davafi per pre- 
uno ai Vincitore ritornato nella patria (al riferire dello Scoliafie ) 
quanto era quello , che aveva feorto il Dilco lanciato . 

(al Npn erafi ancora ifiituito al tempo di Cadore , e di Jolao 
il Quinqucrzio , giuoco compodo di cinque Certami , quali dicefi ef- 
fere fiati , il (alto , il dilco , il dardo , il corib » e la lotta : ma ciaicuA 
Giuoco aveva il fuo termine , e al Vincitore di cialchcduno da- 
vafi jfiuo premio. 

(j) In Tebe era il fonte di Dirce . 

(4) In Lacedemone, o Laconia feorreva il fiume Eurota. 


la I29MI0NIKAI 
’Ettcù. fi. 

I '^mXèCs Trali , dfjj0da.fj.oi ìZv 
Y,7r<x.prZi> yim , 

Tuudeiptdcu; d ' , l\ 'Accudii J- 

XiTTidoP ©ipoùwcu; ClHéCùU £c Po{ . 

S Xcupsr . ’Eycò de' ITocradV- 
£}vi , ’la'd'fj.Z Tg i’a.Qéx , 

t «./o^giro'/j' wgp/- 
Xre'M&j' ao/tTaV , 
r tt.pUCCfJ.CU TOL/d oivdpòf £y 
IÓ Ti/u.oua’iv ày cuccia. tolv ’A- 
Xoà7rcda> pcu Trarpos ouq’xp } 


I VINCITORI ISMJ. lì 
Epodo Secondo . 

D '{fiele il figlio (\) d'inclito lignaggio * 
Ma che nel fuol T ebano al giorno venne: 
E quei ( 2)i che fra l' achiva gente (3) ottenne 
Da Ti ridarò la vita , abitatore 
Di Terapne (4) , Città d'alto fplendore (5) . 
0 grandi Eroi , più chiaro ognora il raggio , 
Celejle vi baleni fulla fronte • 

All' {fimo (6J, a On che/lo ( 7), ed a Nettuno (8) 
Adattar voglio il canto : ( intanto 

E fra le lodi di qutfl'uom già conte 
A' carmi miei vò dijj'errar le porte 
Per dir del padre Afopodor la forte . . 

. ^ 

Lo - 

(1) Jolao figlio di Ifidr ■ 

(z) Cadore, figlio di Tindaro . r 

(•$) Cioè nella Laconia ; Perciocché una volta fra tutu gli abi- 
tatori del Peloponnefo , i foli Lacedemoni , e gli Argivi furono chia- 
mati Attivi da Acheo , Re di ambulili ipopoli: ma, dopo cacciati 
quelli dagli Eraclidi , fi ricoverarono nel paelè ora detto Acajt i . 

(4) Cittì della Laconia , così detta da Terapne , figlia di Lele- 
gì. lu ella era un tempio inGgne , chiamato dal Poeta, nfguardo 
a Cadore , il quale ivi una volta abitava sa Sede di Caftorc . 

(5) Podòno ancora {piegarli le parole del cedo Greco corril- 
pondenti a quedo luogo ehi Solii » alludendoli al Gto della Citt , 

collocata in luogo alquanto eminente , _ _ _ 

(d) Come il luogo, in cui celebravanlì i Giuochi , e in cui tu 
ottenuta la prefentc vittoria . 

(7) Cittì della Beozia, coti detta da Onchedo , figlio di Net- 
tuno . In ella era un nobil tempio, facro a quedo Nume , a riguardo 
di cui fallì menzione di ella dal nodro Lirico in quedo luogo . 

(8) PréfiJe fupremo, e Protettore de’Giuoehi Ilmj, da cui Ett* 
doto ricotìofceva la prefentc vittoria . 


-'“'*** A 

1 i 


. . Erpo* 7t 

0' P $°W°y re WT/tót, 

P , w tpnà'awov muxy/ots 

''j u ’^ Lir P^ r ^ CL\ 0 S aV Hpuo^rffct 
gfrro atum */« . Nu„ *• *V, S ^ 
j Acuxf p^g/3acrg vót/aoì 

£?S* 2^‘f • '° «xrfrw « «f» 

Afiu 7Tpo^A,a.Qeixu (p?^a , 
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1 VINCITORI ISMJ. .15 
Strofe Terza. 

> • , , 

L OJerò dì Orcomeno (i) il campo avito , 
Che l'infelice nel fu 6 feno accolfe 
Cid già del mare entro li gorghi ajforto : 

E la forte , che in porto 

Per ritrarlo , lo tolfe 

Da tanti affanni , ed addi togli (2) illito. 

Lieta or gli dà all'antica {%) fua maniera 

Chiaro dì fenza fera . 

Cauto previene (4) il male col configlio 
Colui , che ritrovojjì nel periglio . 


Che 

(1) Qui parlati della Città di Orcomeno nella Beozia, la quale 
.diceli =5 Hit uso» “ dal Re Minia, da cui furono chiamati Minj i po- 
poli , ai quali comandava , Di quello Re fu figlio Orcomeno , re- 
gnando il quale, la Città Orcomeno , e 5 Cittadini Órcomenj furono 
nominati . Rellò ad erti per altro dopo il nome de’Minj , col quale 
fi diftinfero dagli Órcomenj , che fono nell'Arcadia , e altrove . Fa 
menzione il Poeta di quella Città , perche fendo llato Afopodoro, 
Padre del noftro vincitore, in una folle vazione , cacciato d3 Tebe, fa 
in Orcomeno cortefemente ricevuto , come le falle Hata fua Patria . 
Per quella ragione nella prefcnte llanza il campo Orcomenio diceli 
patrio, e avito di Afopodoro . Da quella notizia intendeli il rima- 
nente della llanza : additandoci Pindaro fatto l'allegoria del naufragio 
la fuccennata l'edizione . 

(a) Intende!! Tebe , Pàtria di Afopodoro , la quale lo richia- 
mò , e lo ripolè nell’antico luogo di cittadinanza , e di onore . 

(3) Cioè alla maniera che ella Fortuna tenne colla famiglia 
del medelimo Afopodoro prima della efpulfione . 

(4) Celebrali la Fortuna di Afopodoro dall'cfTetto , che produf- 

fe : perche tali difavventure ammaeftraQo , e rendono piò cauto , 
c prudente chi le foffre . ; 


j 




u> I20MIONIKAI 
’AtT/. 7 . 

« * • 1 

E T cT’ cLpèxcL HoLroinarou 7ioi<fOLv òpyxp 
’A/utyórèpov $ol7tcLvous re v&\ 7ióvoi$ t 
Xpn viv iupòm.<fuiv oìyoCvopa. kou^tov 
Mrì tyQovtpcuixt (péptiv 7 v(Liau$ . Enti 
5 KoiAp* t/W/s dvS'pt <Tc<pìù , 

’Airrt /u,c%6tov 7TXfroJ'X77Uiy i7ios fcVcVT’ ac7<t- 
epdwflu KfltÀoV . • ( 6 ò^j 
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I VINCITORI rs.vtj. 1 7 
Antiftrofe Terza. 

C He fe di alcuno la virtù è ripofìa • 

Nel por/t all'opra ( i ) coll affaticarti ^ 
E far fpefe ; convien , allo fplendore 
Di magnifico onore 
Et falga , fenza farti 
Meta , d'invidia a* fieri colpi efpofla . 

Di amica lingua l'onorato fuono 

Al faggio è picchi dono 

Per quel fudor , che largamente ei fpende , 

E donde il ben (?) comun Jlabil ti rende , 


B A que- 

ll) Le due cicloni > le quali danno nuovo rìfalto alla Virtù di 
colui j che la poflìede , fono la ricchezza , e la fatica , perciocché 
non poflono godere del frutto , che produce la virtù quei tali , che 
fuggono la fatica : nè poflono fare gran raoftra di azioni virtuofe-» 
quei > che vivono in povertà . 

(a) Col lodare gli efempj virtuofi, e proporgli agli altri > af- 
finchè fieno imitati . 


* 
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. Epodo Terzo • 

A Queflo una mercede , a quello- cara - 
E r altra } una il pallore ne desia , 

Un' altra l'arator : Quei , che devia 
Con dolce inganno dal c ammiri gli augelli 
V or r ebbe quella ; e di quell' altra quelli 
Amanti fono 3 cbe nell'onda arn ica 
Menano i giorni : E ognun pie forze ìntefe 
T ien per cacciar la tetra fame lunge , 

Che lo rnoltjla , e punge . 

Ma quei , che guadagnò nelle contefe 
La palma , alzato ad alto poflo gode 
Dei cittadini 3 e forejlier la lode . 


I20MIONIKAI 
£rpo. <P. 


9 * 


Vov ifòv 


A ^M/lu tome Kpovou £ao7 %Qc 

TttTOV OL/jLtlCofJLtVCiS , ÌV&pyér&V 
‘Ap/AoLTCàv t Tmoà'pófJ-iov MgÀaJ'ncr'flU » 

Kai ere 6 iv ’A/u-Q/rpuM Trauma* xpotfa- 
5 Tlap , toV M/n/ot re /aifl'oV , 

K«i to' Aa-'/ueoirpos hAutoV aAo*os *EAeu<r?W 

1 I ìoim lv ym/^\o7s fpcpwis , ( £ Eu- 


I VINCITORI ISMJ. Zi 

i 

Strofe Quarta. 

M A c orivi en (li Saturno al vici n Ci) Figlio, 
Scuotitor della terra , onor T ebano , 

Che grazie ora rendendo inno cantiamo : 

Perciocché a Lui veggiamo 

"Dato il governo in mano 

Del cor fi) eque fi re . Ancor mi fia con/iglio 

Di Anjitruone (2) d'invocar la prole : 

L'antro , v Minia ($)y? cole : 

Il bofco facro alla Sicana Dea , 

E i cocchj di Eleufina (4) 3 e di Eubea : 


B 3 \Anco~ 

(t( Vuole accennarti Nettuno , di cui fa menzione il Poetasi 
riguardo a d Onclielto , vicino a Tebe , dóve fpecialmettte era onora- 
to : come riguardo a Tebe, ove ergevali un tempio facro a Nettuno 
Ippodromio < A quello Iddio attribuiva)! la di fi- fa , e la protezione^» 
de’ cocclij , promoveudoli felicemente alla meta , come ancora l'in- 
venzione dell’arte di guidarli . 

(a) Ercole , e Jolao chiamatili in Quello luogo ambedui fi- 
glj di Ànfitruone , quantunque Jolao folle figlio d’ Ificle , e nipote di 
detto . Invoca ancora quelli il nollro Lirico per ringraziarli a riguar- 
do degli Eraclidi, e Jolei , che celebravano in Tebe, e nei quali Ero- 
doto aveva vinto . 

(3) Orcomono di Beozia , in cui facevanfi i Giuochi detti 
Mini ei, nei quali lo Beffo Erodoto era rimallo vincitore . 

(4) Perche il medeGmo Erodoto aveva riportata la corona di 
Orzo nei Demetrj , ’inflituici in Eleufina ad onore di Cerere , e-» 
Proferpinatc perche aveva vinto ancora ne'Bafilei , che facevanfi in 
Eubea ; perciò fi nominano da Pindaro Elcufì , q Eleufina , borgo 
dell’Attica: cd Eubea. 
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Pcorecr/ Aa, , to rtov cT 1 ’ anfyoot' A'^ct/Gay 
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/ 


E*n 

(t) Col nome di Achei qui voglionfi dinotare da Tinciaro# 
non quei Greci > che diedero il nome indi all’Aca} , dopo che , cac- 
ciaci dagli tiraclidi coià fi rifuggirono: ma penerà. mente tutti i Gre- 
ci » clic tornarono ria i roja , e partito irniente i Lacedemoni , e gli 
Argivi pi Kc de’ quali Meneiao , e Agamennone fiateìii erano i pri- 
mi condottieri , e in graziane quali gli altri Greci unitamente fi por- 
tarono in TrOja ; quali due popoli , ancora una volta con nome co- 
mune 
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Antiftrofe Quarti. 

A Nora invoco il tao delubro fanto * 

0 gran Vrotefilao , che dagli Achei (1) 
Pre/J) Filace a Te fu corife orato « 

Il Novero troncato 

Refi ne' carmi miei 

Tel', e tue palme , nè in Un breve canto 

Si può narrar ciò , che Mercurio (2) diedi , 

Che a * Certami prefìde , 

trodoto , e 0 quanto alzollo onore ; 
vWtf /7 tacer fpejjò (3) dà piacer maggiore « 


É 4 "Deh 

fiume eraao appellati Achei da Achco, i cui figlj dvevàrio amicameli-* 
te occupata la Liconia, e Argo , fino che i loro pofteri * cacciati in- 
di dagli fraclidi ritiraronfi in Eglalo t e d'edero al luogo il nome 
di Acaja . Gli Achei dunque ritornati in Filacc tifi Tcffaglia iftituiro- 
no i Cerumi funebri a Protefilao in un tempio j ovvero in un luogo 
fpeciale , a tal effetto deflinato in memoria di quello fatto : cioè, che 
avendo piedetto l’Oracolo , che il primo a feendere fui lido di Tro- 
ja farebbe (lato uccifo da’ Trojani , ripugnando ognuna di feendere , 
Protefilao volle effere il primo * offerendo la propria vita al comune 
Vantaggio . 

(2) Mercurio Agonió, cioè prefide de’ Certami < 

(l) Ciò maravigliofamente contribuifce ad inalzare la Perfona 
lodata , perche il Lettore s’immagina effere innumerabili le azioni 
degne di lode fatte da Quella : e perche mollra la modeffia dello 
Scrittore , il quale potendone addurre molte , alcune le tralafcia* per 
non far pompa di tutte : e Hi ma, che le iole , che à riferite, fieno ba- 
danti a degnamente encomiarla. 


I 
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Epodo Quarto . 

D Eh jìa 5 che un dì delle vocali Mufe 

Sulle fplendide penne (i) in alto alzato 
Da Pitona , e da Alfeo (2) col fortunato 
Piamo ($) ne venga , che a gran pregio porte 
La famofa Città di fette porte . 

Che fe alcun (4) la comun fpeme delufe 3 
E intefo a far vie-più maggiori acquijli 
Le adunate ricchezze in cafa occulta , 

E altrui ridendo infulta : 

Converrà poi , che un tal penfìer lo attrijli , 
Che fenza gloria all’Orco , è cui dovuto , 
Della fua vita pagherà il tributo . 


Tra - 

( 1) Cioè refo im mortale , c celebre dagl' illuftri verfì de’Poeti. 

(2) Pindaro moftra il fuo defiderio, che Erodoto ven°a cele- 
brato ancora da tutti corno vincitore ne’ Giuochi Pizj,e Olimpici, 
e iòllevi a fplendore più grande Tebe fua patria. E perche i Poeti , 
che lodano quelle vittorie , e rendono immortali i vincitori , devono 
edere premiati con liberalità ; perciò loggiunge il medefimo Pindarp 
unirti monizione riguardante il retto ufo y che dee far fi delle rie* 

chczze . _ . 

(j) Di olivo fclvaogio , il quale crefceva predo 1 Alleo , ed 
era flato portato per mezzo di Ercole da’ paelì iperborei , come al- 
trove dicemmo . 

(4) Vuol dire, che fe alcuno tiene occulte le ricchezze , fenza 
adoperarle , c infuperbito di quello infulta agli altri, giungerà al ter- 
mine di fua vita , fenza aver fatta alcuna azione gloriola , e meritevo- 
le di lode. 
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SENOKPATEI A K P A T A N- 

<r/V» 

I VINCITORI ISMJ 

Canzone Seconda • 

A SENOCRATE (0 GERGENTINO . 

al Tede apparifee , che Senocrate vinfe col cae» 
ro ne* Giuochi Ifmj. La preferite Canzone fu 
trafmefìa a Senocrate pei mezzo di un certo Ni- 
cafippo corriere , o corago : e ficco me lame- 
defima non tutta fi vede diretta al vincitore, ma 
a Trafibulo , varj fono flati i (entimemi degli 
Interpreti . C he che ha però di quella varietà di 
fentimentl è chiaro dalla iefla Canzone Pizia , e dalla prefeme , che 
Trafibulo fu figlio di Senocrate : fembra ancora vcnfimilc , che Pin- 
daro mandafl'e quell'inno a Trafibulo dopo la morte di Senocrate , la 
quale fuccedettc immediatamente dopo la vittoria Umica . Lo Scolla- 
ne , feonendo Callifirato dice , che Pindaro aveva ferma un altra-» 
Canzone a Senocrate ( fbrfe la fefta Pizia) , nè aveva ricevuta da lm 
alcuna mercede : affine dunque di ottenerla, pone in quella il confron- 
to fra’ Poeti di una volta , c i prefenti , dicendo , che quelli ferveva- 
no le Canzoni lenza alcuna Iperanza di lucro , c per ìolo amore ver- 
fo coloro, che lodavano: ma ì prelenti fono a lettati a far quello 
dalla mercede , e dal premio , che nelperano. Lo fìcfso pare , che 
fi accenni fui fine , defideranclc , che Trafibulo non feppelliica lotto 
filenzio nè la gloria di Senocrate , rè gl’inni fuoi ; e ciò lo fa in ma- 
nicra , che pare più cofto lodale il vincitore > che moftrarii influente 
per la iua mercede • 



Tra- 
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Strofe Prima . 

\ 

T Ra/ibulo : coloro , 

Che nella prìfca etate 
Salian fai cocchio ( 1) delle vaghe Mufe , 
Che intrecciano i capelli a lacci di oro ; 
Sovra le corde ufate 

Movean le dotte dita 9 e al fuon confufe 
Mandavan dalle labbra dolci note , 

Colle quai celebravan degli amanti , 

Cui ft [oceano innantì 

Degli anni il fiore , e le purpuree gote , 

E quel vigore acconcio a voglie nuove , 

Che Venere in bel feggio, ajjifa muove * 



(t) Si efercìtivàno nell'arte poetici . 


Per - 
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Antiftrofe Prima . 

P Erciocchè non ancora 
La Mufa era brumofa 
Di lucro vii 5 nè di mercede amica : 

E di fegnìre unicamente allora 
Il fuo piacer vogliofa 
Terpfìcore (1) di vendere nimica 
Era di dolce miele i carmi afperft , 

E gl'inni , che di agento (2) aveano il volto . 
Ma permette ($) 5 che accolto 
Sia adeflo in mente a quei , che tejfon ver fi, , 
Quel detto Argivo (4), che fiaccofia al vero, 
Lofio da canto lo fili fuo primiero : 


. / 

L'oro 

(1) Mufa , la quale preflede alla Lirica . 

(2) Cioè quegl’inni a che all'alpetto ancora moftrano amore al 
danaro , 

(3) Avvenga che il noflro Poeta alleghi a fuo vantaggio quella 
confuenHine , tacitamente inveifce contro Simonide , di cui fofpetta- 
va*.che dicelfe' male di lui predo Cerone: qual Simonide diceli edere 
flato il primo fra Poeti , che componellé per mercede , e però elfer 
fiato tacciato di avarizia , 

(4) Vogliono alcuni , che l’Autore di quello detto folle Arillode- 
mo Spartano: e quantunque dicali in quello palio , che l’Autore di 
efso fofse Argivo , ciò non ripugnarebbe , poiché tu tto il Peloponnefo 
una volta era chiamato Argo . 
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Epodo Primo . 

L 'Oro è Vuom y l'oro è l'uom : così fi efpre/fe 
Arijlodemo allor quando fi vide 
Senza ricchezze , e fenza amici intorno . 

Ad Uom quale tu fei di fcienza adorno 
Non rileva più dir (i) .La Mufa arride 
A' voti miei , valor che mi conceffe 
Di celebrar col canto 
Il Dio del mar , che il vanto 
A Senocrate diede 
Nell’l/mica carriera , e pofe al piede 
De' rapidi dejlrier veloci penne , 

Ver cui la palma ottenne : 

E acciò fo/fe il fuo crin di [erto (2) avvinto , 
V Apio ($; mandorli , che /puntò in Corinto . 


C E ono • 

(1) Dice il noflro Poeta, efler ballante ciò , che (opra ì detto, 
parlandoli con Tralìbulo , il quale è uomo faggio : e vuole , che egli 
conghietturi, e inferilca da per le , doverli dare una dcgn 3 mercede a 
Pindaro per la Canzone fcritta in lode del Padre . 

(a) La Corona , che davali in premio ne’ Giuochi Ifmj, 
era di Appio fecco : laddove quella , con cui li coronavano i vinci- 
tori Nemei, faccvalldi Apio verde . 

(3) Quell’apio nel cello Greco chiamali dorico , perche in_* 

S uclla maniera , che i Dorieli , condotti dagli Eraclidi , occuparono 
reltante del Peloponnefo: così forco la guida di Alete s’impadro- 
nirono di Corinto > c ddl’Ifmo > 



34 12 ® MIONIKAl 

Xrpo. fi, 

E 'y dpfXCLTOV cii’J'poL yépodpcnv , 

' A.HpOL'YOLVTIVUP tyoC OS, 

’Ev K p/cra èupucrd'éws a- 

A’ ’AtfoMWJ' ytt/v 5 7T0pi T* (VyAfiUfllP * 
j Kcu’ roto kAhìéus ’Epe^fla- 
Acti' yttpivwo’iv dpxpù 
Tcus A i 770 Lpcus «Lv ’AQc&'ouj 9 et/x e’/u/pupft) 
‘Puo'/cP/QP 0 *' £«pa, 7i\aJitZ7TotQ (pccTÒs , 


Tccv 


Digitized by Google 


I. VINCITORI ISMJ, tsf 

* ( 

Strofe Seconda. 

E Onorar cosi volle 

Quello , che dì G ergenti 
Il Lume avviva , e lofplendor mantiene , 

E /opra il carro vincitor Jì e/lolle * 

Chiaro il feo fra le genti (ne, 

Febo ancor , che tra * Dei gran poffa O) otti e* 
Ver lui rivolto preffo Crifa (2) il guardo , 
Che lo vejlì di decorofa luce , 

Fugli in Atene (3) duce 
Delle Grazie il favor , e non fu tardo 
Il braccio di colui (4) , che i defi ri er punfe , 
Quando col cocchio a corre il ferto giunfe . 


1 


C 2 Nico- 

li) Per l’efficacia e foni, colliquale il Solo apifcc Culle cofe. 
(2) In Delfo ne’ Giuochi Ifmj . 

. v (3) Cl ’oè fu fatto partecipe delle lodi per la vittoria Attica* 
cioè j o Panatene* , o Eraclea , o Eleufìna , o finalmente Panellania : 
da alcuno de’ quali Giuochi Senocrate riportò la corona . 

(4) Qui additali il cocchiere del Carro del noftro Vincitore» 
chiamato Nicomaco « 
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Antiftrofe Seconda- 

. \ 

N tcomaco fu quefli , 

Che ftppe de' cavalli 

Stringere all' uopo , e rallentare il morfo « 
E quei , /celti (i) a preflar onor celejli 
Di Alfeo preJJ'o i cri/lulli 
A Giove Eleo (a) , e ad intimare il corfo , 
Lo riconobber memori , che un giorno 
Nel ricetto ofpital (3) lieto li tolfe , 

E cortefe li accolfe : 

E con voce , che dolce udiffì intorno , 

Lo falutaro allor , che pien di gloria 
Giacque nell'aureo (4) fen della Vittoria* 


Ci. È ciò 

( 1 ) C^ui difcorrciì della Vittoria Olimpica da Senocrate ripor- 
tata per opera del medefimo Nicomaco. Dei’crivonfi i Sacerdoti di 
Giove Eleo, desinati a portare le Libazioni, i quali chiamanli =3 
banditori dell* ore s perche oflervavano i Novilunj , e li proclamava- 
no , fpecialmente quello , che dava principio al mefe Ecatombcone , 
circa il Solftizio eftivo , nel quale j terminato ogni quarto anno t apri- 
vanfi i Giuochi Olimpici . 

(a) Dicevafi Giove Eleo i cioè Olimpio , perche era onorato 
3n Elide . 

(j) O in Atene predo Nicomaco , oih Gergenii, o pure al- 
trove . 

( 4 ) Vuol dire , che rcAò vincitore nei Giuochi j 
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Epodo Secondo» 

E dò nella fua (i) terra j detta il bofcò 
dì Giove ( 2 ) Olimpio , ove di Enefidamà 
i figli ($)+ thè piti volte de' felici 
Rami adorni le tempia vincitrici 
Ad onore falir , di cui fappiamo 
Non effervi maggior , e che conofcó 
Confervarne (4) con gloria 
Eterna L memoria 
Alla pofleritatei 

Perciocché fon (5) le voflré cafe ufatt 9 
0 T rafibulo « a udire del giulivo 
Coro il canto fejlivo } 

£ degl' inni graditi il dolce fuono * 

Che foavi del miele a pari fono * 


C 4 

(1) In ólinipia i 

(2) Altrove detto V/Uti i dove fi collocavano le lìatué de’ vin- 
citori Olimpici . 

(3) Giuda la genealogii dello Semidio > furono fìglj di Enel!* 
damo Teronéj e Senocrate ; In quello luogo tratta il noftro Lirico 
ancora di altre vittorie j fpecialraente Olimpiche 3 riportate da que- 
lla famiglia t 

(4) Fra gli altri onori , cheeterriavinoiamemoriade'vinci* 

tori, devono annoverarli le fuddette ftatue dell'Alti . | 

(5) Cioè le Cafe di Tralibnlo, e di Senocrate Padre fanno i 
ovvéro conofcono bene gi’innl amabili; e foao ufate ad alcoltarcle 
canzoni dolci luLle vittorie . 
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P Oìcbè non afpro (0 , o erto 
Diffìcile fentiero 

Attraverfa il cammin a quei , che porge 
Vierio dono (2) ai uom d'illuflre merto . 
lo di que' dardi (3) altero , 

Che immerfì nel li cor s che in Pindo forge ^ 
Sì lunge li trarrò , che ognun mi ceda : 
Di Senoor (ite come al grato lume 
Del gentile coflume 
Il cuor dì ogni mortai reflava preda . 

Era egli venerabile , efoave 

Con il fuo converfar giocondo 5 e grave . 


Ver 

(i) Cioè non è diffìcile lodare quegli uomini J che fecero azio- 
ni gloriofe , le quali agevolmente lomroiniftraiiq materia » cargo* 
mento alle canzoni , che in lode loro fi compongono . 

(a) Inno , verfi, o carmi . 

(3) Come fé diceffe . Io dailà facoltà poetica bene alfiltito fpm-, 
gerò tant’oltre il difeo , cioè loderò tanto il vincitore : qnanto i Ioavi 
coftumi , e le dolci maniere , che in converfando adoprava guadagna- 
vano gli animi degli altri fuoi Cittadini • a cui rendevafi infocale pia- 
cevole f e degno di riipetto . 
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Antiftrofe Terza. 

P Er i folennì ludi , 

U ’ concorreva infoila '< 
La Grecia tutta , egli nutrì deflrieri ; 
Nè alla fua menfa , /penda pure ^ efudi 
Altri dì veder folla 
D' ofpìtì , quanta egli ne vide , /peri , 
Gui foffio di rabbiofo ( i ) a ingrato vento 
La vela non fe flringere giammai 
Della nave , che mai 
Mirò interrotto il fuo cammino , e lento 
Del Fa/i ( 2 ) volta ne ' dì caldi all' onde , 
Del Nilo nei dì freddi ìnver lefponde . 


Dun - 

( t) Metaforicàminte qui talta l'invìdia ; è ('ingratitudine, ov- 
vero la tenacità di alcuni, che fi mofiravano poco , o nulla cortefi , 
e benigni verfo gli ofpiti : aflbmigliandoli a quelle navi , che fpintc 
da vento impetuofo frangono le vele per timore di alcun difafrro. 

(a) Fafi nome di un Fiume , e di una Città de' Colchi , polla 
al Settentrione , e più fredda , rifpetto alla Grecia : Nilo Fiume di 
Egitto , meridionale , e più caldo , rifpetto alla medefima . Dicendo 
dunque il Poeta , che Senocrate nella Hate indriziava il fuo corfo 
verfo il Fafi, o Coleo più freddo: e nell’inverno vcrio-il Nilo > o 
l’Iigitco più caldo, pare che voglia dinotare, che Senocrate foccorre- 
va alle opportunità degli ofpiti , ribaldandoli freddi , e rinfrescan- 
doli caldi , cioè predando loro tutti quegli ajuti , di cui abbilo* 
giravano . 
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1 VINCITORI ISMJ . 

Epodo Terzo . 

D Unque ^poiché alle menti de' mortali 

Pendono intorno ( i) /’ invide fperanze , 
Del Jilenzio entro l' ombre ofcure , ed atre 
Non fa nafcofla la virtù del Patre , 

Che cosi chiara fi moflrò pur dianze : 

Nè taccian Tinnì , cui robufa l'ali 

Diedi per fciorre il volo 

Da follevarfi al polo : • 

E correr quinci , e quindi 

Agli A {Trienni , a' Sciti , a Perii , agl'indi . 

Allorché poflo o Nica/ippo ( 2 ) il piede 

Nella diletta fede 

Avrai del venerando Ofpite mio , 

Che quejle cofe ef ponga h lui desìo , 


Je 

(1) Vuol dire =s ì sforzi degli Invld lofi di opprimere la virtù 
degli altri danno lòfpefi intorno ai petti degli uomini ; cioè l’invìdia fa* 
cilmente ofeura le virtù, foquede non vengono mede al chiaro giorno 
cogli encomj : meritamente dunque gl’inni , i quali liberano la virtù 
dalle tenebre dell’invidia , fon degni di premio . 

(2) Nicafippo Podiglione, a cui rivolge fi con apodrofeil Poe- 
ta , ordinandogli di efporrp didimamente tutte quede cofe : tanto per 
quello riguarda le lodi di Senocrate ; quanto per ciò , che fpctta al 
premio , o mercede a lui dovuta , quando egli farà giunco da Trafi* 
buio ofpite di Pindaro . 
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I VINCITORI ISMJ 

Canzone (i) Terza . 

A MELISSO (2) TEBANO, 

Il quale vinfe co'Cavalli ($)> ovvero colla Quadriga. 

Omettano alcuni , che quella Canzone dcbba_» 
piu tolto annoverarli fra le Neincc , che fra le 
Ilinié . Ma dalla feguence , fcritta parimente in 
lode del medefimo Meliflb , fi raccoglie chiara- 
mente , che la prefeute appartiene alla vittoria 

Ifmiaca, 

/ '(a) Non fi efprime a fufficienza io quella Canzone chi folle, 

• di qual ftirpe il vincitore Melifib : indicali per altro abbaflanza , 
che egli diicendeva dai Labdacidi per linea materna , ed in confe- 
guenza d3 Edipo ; e inoltre , che il padre di lui fi chiamava Telefia- 
«ic , e l'Avo paterno Cleonimo , 

( ì) Lo Scolialte fembra dubbitare qual forra di Certame cqueltre 
lofse quello, in cui riportò la Corona il noltro Melillo : pare per altro 
elser fuori di controverfia , che egli vincelse colla Quadriga : attefo- 
che nella Iicrizione dicefi c: ? T rnt~ in plurale, ed inoltre incon- 
trali Melifso imitatore dell’Avo paterna Cleonimo s il quale ottenne 
la Corona solla Quadriga . 
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Strofe . 
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S E flavi alcun , che tocche 

Della felicitate abbia le mete 
Colle ali ai piè per giungere a tal flato , 

Che i Certami , o i t efori abbi angli dato : 

E nel fuo cuor tenga domate , e chete 
Quelle fuperbe (i) voglie 
Il freno alla ragion da cui fi toglie , 

E di cui il bene in troppa copia è il fonte : 

Degno è ben , che trabocche 

Dei Cittadin la lingua in dargli lode , 

O Giove , fe di uom s'ode 
V irtti , che grandi ofl acoli for monte , 

Tu di ef/d fei l'Autore . La felice 
Sorte di quei , che an ( 2 ) provi da la mente 
Si manti en lungamente'. 

Non cosi di color , che chiufe in petto 
An Tiflfone (3) , e Aletto , 

E nell'alma ognor trìfla , ed infelice 
Sentono i colpi della sferza ultrice . 

D Ad 

(0 Intende qui il Poeta di quella petulanza, o infolenza, o in- 
clinazione ad infolentirc , che per colpa di natura fendo inferita nel 
cuore di tutti gli Uomini, non tanto dee da' faggj cacciarli, quan- 
to reprimerli , e raffrenarli . Tal vizio viene mollo , e alimentato dal- 
la copia delle ricchezze , e dalla troppa felicità . 

(z) Cioè, che operano con providenza , ch’è quanto dire, 
operano conliderando il pallaio, e congetturando faggiametue dell’av» 
venire • 

( 3 ) I perverli provano ognora nell'animo molefte inquietudi- 
ni, le quali dalla felicità, che godono i buoni, fcmpre li allonta- 
nano • 
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I VINCITORI ISMJ.: 

Antiftrofe . 

• . / 

A D uomo valorofo . 

Di lodi dar fi dee ricco tributo \ 

Gfiiefie de' fuoi /udori i prernj fono . " v 

Ma quegli ancor(i),che d'inni altrui fa dono } 

Convien , che a ' carmi fuoi chiegga l'ajuto 
Delle Graz ie , che il fieno , 

. Sempre an di vezzi , e leggiadria ripieno , 

Onde il canto <, eh' ei move abbia rifallo j 

E lo valor , thè aficofio 

A pochi era palefie , in ogni banda 

Colla fiua luce /panda 

Raggio , che il vi nei t or foli evi in alto . 

In due Certami feo MelifJ'o acqui fio 
Della forte , onde gode , co' cavalli 
Dell' {fimo nelle valli (2) , 

E del Leon , che il largo petto mofira , 

Nella fel vofa chic [Ira : 

E T ebe fè acclamar , qualar dal rnifio 
Popol toccar la meta egli fu vi/lo . 

D 2 ' Ei 

(1) Xfi Ss xji«x£o)t’ «ywoùt 
y Kg/jirnt Pxsujcu 

Sà , che alcuni Interpreti danno a’ iuddetti verfi la fpiegazione , 
che fegue =3 Fa di meftieri ancora colle vezzofe Grazie , cioè con_» 
animo lieto , ed ilare, portare in alto colle lodi quello , che efibilce il 
banchetto vittoriale 3 qual fpiegazione potendo corrifpondere al re- 
fio , come l’altra , che abbiamo feguita , rimane in arbitrio del . 
lettore feguire l’una , o l’altra . 

(a) E«Vèx alla dorica in luogo di Ewr» lignifica concavità!, e 
fi fuole con tal voce dal Poeta dinotare il fito deH’iliso» in cui ceiebra- 
yanfi i Giuochi Ifinj • 
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"Ecv 

(t) Cleonimo (limali l'avolo paterno del ooflro vincitore» « 
padr? di Tclelìade, che fi nomina nella feguentc Canzone . Da quelli 
fu dato il nome a tutta la famiglia . 

(a) Mcliflo dilcendeva per canto materno dalla regia ftirpe di 
X-abdaco , figlio di Polidoro , nipote di Cadmo » padre di Lajo , e 
avolo di Edipo. Labdaco lafciò a Lajo il Regno, che aveva riabilito in 
Tebe - Quelli avvilato dall'Oracolo, che farebbe morto per mano dei 
figlio, confegnollo ad un Pallore, il quale lofolpefe ad un' albero 
nel monte Cicerone per una fune , che trapafiavagli i piedi , donde eb- 
be il nome. Ritrovato quelli fu condotto, e educato in Corintp . 
Jn un’incontro , che ebbe col Padre a lui feonofeiuto l'uccife : vinta 

{ >pi in Tebe la Sfinge, cioè una fquadra di Ladroni , prefe in moglie 
a fljadjcGiogaAa, da cui «'ebbe figij. S.copertofi il tutto, Giocali» 

ap- 
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I VINCITORI ISMJ. Sì 

Epodo * 

E I pertanto degl' indi ti maggiori 

Lo fplendore , -che un dì li or nò ,m antenna, 
Cleonimo Ci) Ji s à qual gloria ottenne , 

Colle quadrighe : e ancora a quali onori 
De ’ Labdacidi (2) afcefe 
Il Ceppo vigorofo , 

Per ricchezze famofo $ 

E che nelle contefe • 

Colli deflrieri a pregio alto fallo i 
Donde la madre ufcìo * 

Cambia alle cofe (3) faccia 

Il tempo , che or carezza , ora minaccia i 

E il Dolubìl girar feguon degli anni « 

Ma non fenton tai danni 

De ' Dei (4) li figlj , e fono le ferite 

Sol da quelli fchernite. 

D 3 Per 

appiccolii} Edipo lì acciecd , indi Cu dalla fetta Ingojato . I riglj 
Eceocle , e Polinice combattendo per il regno morirono . Di alni 
quattro cognati , morti in un Col giorno parlali nella Canzone feguen, 
te . Vedi la feconda Olimpica . 

(j) Le tragiche fventure accadute in quella famiglia diedero 
occafione a Pindaro di chiudere la fua Canzone * andando incontro a 
chi gli avelie detto , non edere (lato MelilTo tanto fortunato , quanto 
lo à egli decantato : onde dice primieramente il nollro Lirico grande ' 
edere Pinilabilità delle feliciti umane.-e perciò non far di bifogno difpe* 
rare nelle avvertirà jnè prender troppa fiducia nelle cole profpert: fecon- 
do che le fventure fono a tutti comuni , nè fono invulnerabili, fe non 
gl’Iddii . Opponelì in quello ad Omero , il quale racconta, «he Ve- 
nere, e Marte furono da Diomede feriti • 

(4) figlj di Dei , cioè Dei . 
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Canzone Quarta . 

AL MEDESIMO (0 MELISSO. 

LLO fteffo Meliflb, in lode dì Cui fcrifTe Pindaro 

la Canzone precedente, trovai! ancor quella » 

comporta , c può dirli ancora collo (ledo metro ; 
da che è proceduto , che nella edizione di Aldo 
vegganfì ambedue quelle Canzoni raccolte in— * 
una . Seguendo noi per altro quelli , che le hanno 
volute dilkinte , diciamo, che il motivo , il qua- 
le ìndiifle Pindaro a celebrare replicatamente Meliflo , o fbiTe l’cllere 
(lato con molta liberalità rimunerato il Poeta per la prima, ( lo che 
peraltro non fembra verilimile , attefo che tra le altre virtù , che-» 
Pindaro encomia , non farebbe llato cotanto parco in celebrare-» 
la liberalità ) ovvero piuttollo, perchè la prima Canzone fembraile 
al Vincitore medelimo , o a’ fuoi amici troppo breve: onde volle-* 
ciò compenfare con altra Canzone di firn il metro; o finalmente per- 
chè così piaceUe al Poeta , il quale altre volte compofe due Cantoni 
fulla medefima Vittoria. 
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P Er voler degl'iddìi veggomi innante < 
Lungo camminai) per ogni parte aprirfì. 
Poiché l'ifmiaco ferto , 

Che pale fa , o Meliffo , il tuo gran merto 5 
Diemme ampia lena , onde il valore io tante 
De' tuoi maggior cogl'inni , in cui ridir fi 
Potranno i chiari pregj 
Di quelli ; i fatti egregi 
Di Cleonimo (2) , ed il favor celefe , 

Che fu i lor pajjì a governare intento 
In mezzo alle tempcfle 
Della vita mortale , 

In cui prevale or quejlo ($.) } ora quel vento . 


V ive 

(1) Sembra in quelli veri! feufare il Poeta la brevità dell’inno 
precedente , la quale non procedette da fcarfezza di materia , ( poi- 
ché col favore de’ Dei , e principalmente di Apollo, e delle Mufe 
infinite firade fi vede egli aperte innanzi, per celebrare la vittoria—» 
Ifmica di MclifTo) ma bensì dalla fua volontà . 

(1) Quelli fu l’Avo materno di Meliflò : Onde i Cleonimidi, 
de* quali parlali nel teflo , dinotano quelli della famiglia di Cleoni- 
mo, i quali vifTero, o innanzi, o dopo di lui . 

(3) Tacitamente parla il Poeta delle di/grazie accadute in-* 
quella famiglia , le quali fono Hate ancora indicate nella Canzone 
precedente: o pure accenna quei quattro di quella Famiglia, che in 
un fol giorno rimafero uccib , di cui difeorre dopo . Paragona il no- 
ftro-Lirico la vita umana ad una navigazione , la quale ora fi fa con 
vento favorevole, ora con vento contrario in mezzo ai pericoli delle 
temgelte, e de’ fcoglj. 
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Antiftrofe Prima . 

V ive dunque dì queir antico (i) grido , 

Che furo in Tebe a grandi onori off unti \ 
E nell' ofpi tal tetto 
Agli abitanti intorno dier ricetto: 

Nè allo Jluol di color maltaggio infido , 

Che fon pronti alle ingiurie t andar congiunti 
Rifplende gloriofa 
Or la flirpe famofa , 

E il lor perfetto oprar fa prova appieno 
Di quella luce 5 onde sì chiara andonn'e • 

E nel patrio terreno 
Tanta fama acquifiaro , 

Ch'ejfi toccaro (2) di Ercol le colonne . 


£ per 

. (1) Cioè fino da Cadmo, e dai Labdacidi , da’ quali difcen» 
devano . 

(2) Si refero illuflri col loro valore fino ai confini del mondo » 
Urano gli antichi nell’errore di credere , che oltre le Colonne di -Ec- 
cole . cioè lo tiretto di Cadice, non vi toflc altro mondo abitato. 
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Epodo Primo . 

E Per non tener CO dietro 
Colle canore penne 
A quel valor , che in alto è collocato , 
Quejla Jlirpe il de cor greco /ojlenne 
Col nutrire deflrieri (2), e a Marte armato 
Piacque. Ma un dì da lei ri t rafie indietro 
Il piè l'ijlabil (3) forte : • 

Ed un guerriero nembo 

Quattro illujlri Campioni mife a morte • 

Or lieta rifiorì [ce , e come il grembo 
Del Juol , dopo Giberne atre tempejle , 

Di rofe porporine lì rivejle , 


E que- 

lli) Sendo ciò imponibile , e Copra le forze dace agli uomini 

(2) Vuoili qui dinocare la nobiltà, le ricchezze, e il valore 
dei Cleoniniidi, accennando la cura , e le fpefe , che profufero in^ 
mantenere i deflrieri per i Giuochi; eie imprefe guerriere, in cui 
fecero mollra del loro valore • 

(3) Rifonde Pindaro nella incoflanza , e indabilità della for- 
te , lo eflere accaduto , che quattro di quella illuflre Famiglia de’ 
Cleoni 111 idi penderò nello fteflb giorno in guerra . c fà il medelimo 
Poeta paragone delle vicende di quella , con l'altre delle (lagioni > iq 
ctiifucccde alle tempefle, e rigori dell’iaverno , la ferenirà , c placi- 
dezza della primavera . 
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I VINCITORI JSMJ, <J$ 
Strofe Seconda . 

E 1 f u H voler de ’ Numi fanti . 

; Ma il mot or ( i ) della terraglie in Onche- 
Ritiene la fua fede , ( (lo 

E nel inarino (2) ponte ancor ri (lede 
All’ alte mura di Corinto in nauti : 

D'ejf alla Hìrpe prefentando qucjlo 

Inno ($) , all' antica luce 

La Lama (4) riconduce 

De' fatti , che nel fonno era feppolta . 

Ejfa adeffo dal letto rifaegliata , 

Ed al Jilenzio tolta 

Qual Fosforo (5) appar hello 

Fili d'altra (Iella , al prifeo onor tornata . 


Per 

(1) Nettuno fpelfe volte vien chiamato così da Omero, e dal 
t) alito Lirico . 

(2) Per ponte marino intende!! l’Ifmo di Corinto , il quale a_» 
guifa di un ponte congiunge due continenti , ed è bagnato da due 
mari . Era celebre queflo limo per il tempio di Nettuno Ifmio . 

(3) Metonimia per dire quella vittoria celebrata dall’inno pre* 
lènte . 

(4) Parlali della fama de' Cleonimidi per qualche tempo ofeu- 
ra , la quale qui dicelì iopira , e da Nettuno lfinio risvegliata, cioè 
da quella vittoria re&tuita a nuova vita, e all’antico Iblendore . 

(5) Stella di Venere , la quale precede il Sole nel fuo nafeimen- 
to , e allora dicefi Lucifero , e in greco Fosforo: fegue il fole , quan- 
do tramonta , e allora chiamali Elpero • 
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Antiflrofe Secondi. 
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P Er effa già fe nota la vittoria ( 1 ) 

Del carro il Banditore nel felice (2) 

Suol della chiara Atene , 

E in Sicion ($) , v Adrajh onori ottiene j 

E diè in cura de' J èrti la memoria 

Alla cetra de' Vati : apportatrice 

La fpefa de' deflrieri 

Fu lor di gioja : alteri 

Gian ejji nelle pubbliche adunanze (4) , 

A cui tutta la Grecia accorre in fejla . 

Poiché di que 1 (5) , che dianze 
Non vennero al cimento , 

Il nome fpento nel filenzio reda . 

E Fri- 

(i) Nell’Attica celebravano i Panatenei , pii HleuOni . ed altri 
Giuochi . Alludefl pertanto qui dal Poeta alle Vittorie , che col car- 
ro riportarono in quelli Giuochi i Cleonimidi . 

(a) Il terreno di Atene chiamali in molti palli di quelle Can- 
zoni faflbfo , e afpro : qui però il Poeta lo dice feconìo , e feli- 
ce , a rifguardo certamente di non pochi tratti di paefe , partico- 
larmente intorno ad £lculìna lacra a Cerere , i quali erano fe- 
condi . 

(i) In Sicionc celebravano i Giuochi Adrallei inflituiti da 
Adrallo , Re degli Argivi , in onore di Apollo. 

(4) Cioè , ne’ pubblici Certami , che 0 facevano per tutta Ia_» 
Grecia . 

(S) Il fenfo è quello t3 fe li maggiori di Meliflb non folfero venuti 
a’ Giuochi, di loro non 0 parlarebbe: ma poiché celebre èia fama lo- 
ro neol'lnni, dee dirli, che alli certami 0 efponef$ero,e colle fpeic 0 dif- 
ponelsero alle vittorie =. 
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Epodo Secondo . 

P Rima , che al fin (i) fi giunga 
Della pugna , full' al e 
Librata ancor la forte incerta pende : 

E talvolta al valor l'arte prevale , 

E di un piti forte vincitor fi rende 
Chi fcarfo è di vigor \fe fi congiunga 
Con quejlo l'accortezza , 

Che a' contrafii dia fine • 

Nota è la marziale robufiezza 
Di djace : Ei della notte fui confine 
Si uccife , e feo di ciò fojje riprefa 
La Gente , da cui T roja indi fu prefa . 


E 2 Ma 

(i) Siccome potevafi opporre a Pindaro fu quello aveva detta 
nel fine dell’antiftrofe precedente: che quantunque molti fi eipongan» 
ai cimenti, non per quello rimangono tempre celebraci pretto i°po- 
fteri, il Toeta rifponde di ciò eterne la cagione, o finftabilità della 
fortuna, o l’artificio, che adoprafi da’ maligni, o il giudizio de! 
volgo , il quale fpetlo finiftramence rii'olve dei più valorofi , e del 
premj loro dovuti li defrauda . Quello il medefimo Lirico lo dichiara 
coll'efempio di Ajace, a cui fu antepoflo da G/eci Ulifle ingiutla* 
mente , e perciò ne furono a ragione dopo riprefi . Motlra indi il 
medefimo Pindaro diverfoetfere il giudizio, che fatlene dagli uomini 
faggj, e fenfati fra quali fu Omero , il quale nel fuo Poema efalcò 
con immenfe lodi Ajace , e il valore di lui . 
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Strofe Terza. 

M A Omero (i),che narrando il fuo valor e, 
Il Poema dìvin pofe alla luce , 
Argomento di canto 
All' et adì future , a lui diè vanto 
Sovra gli altri guerrieri . E fc il fudore 
Di dotta fronte ad alto pojlo adduce 
Co ' carmi alcun di gloria , 

Se ne va la memoria 

Di quei battendo eternamente i vanni : 

E degli egregi fatti il raggio ardente 
Senza timor di danni 
Col rapido fuo volo 

Corre pel fuolo , e per il mar fremente . 


£ 3 Deh 

(t) Vuol dire Pindaro , in coerenza diciò, che poco fi nella 
nota precedente avvertimmo; che quantunque Ajace reftaile defraudato 
del premio dovuto al fuo valore, come confermò egli calla propria 
morte , nulladimeno Omero l’onorò , e ridonò vita , per così dire, 
al di lui valore , abbattuto dall’ingiuflo giudizio de’ Greci > e coi 
fuot verfi divini fece eterna la gloria di quello . 
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I VINCITORI ÌSMJ 
Antiftrofe Terza . 


n 


D Eh benigne con me fieno le Mufe 

Di Tele/iadc al germe 4 acciò a Melìfl'o 
Degl'inni ( i ) colla face 
Splendor cantando accrefca 5 e la loquace 
Fama racconti ^come quejli efclufe 
filtri dal premio al vincitor pre:Jìj[fo , 

E dal Pancrazio (2) colga 
Serto , che il critt gli avvolga. (eia 

Qual Leon , -fiero ($) è ne * contrajli^ein cac~ 
Qual Volpe aftuto t che l'augel di Giove 
Supina ft procaccia , 

Ognun per porre (4) a terra 

Chi gli fa guerra , non rifparmìa prove . 

E 4 D’O- 

(1) Come te dicelfe . Vogliano le Mule * die Colla (teda felici- 
tà , con cui Omero lodò Ajace , io àncora polla encomiare Melilfo 
per mezzo della mia canzone , la quale, di face in gitila * illuftri la 
di liti vittoria nel Pancra2Ìo, ponendola a tutti in villa ■ 

(2) Qui parlali del Pancrazio non quello t in cui Melilfo a vin- 
to , ma quello in cui il Poeta defidera* che riporti la corona < 

(3) Aflìn di inoltrare il nollro Lirico la generolìti , e dellrezza 
indente di Melilfo lo paragona ad un Icone quando combatce ; e ad 
yna volpe , quanto alla maniera di deludere l'avverfario < Di quella 
li fa , che volendo ella far preda di uccelli * che fono di lei più robu- 
fli , come le Aquile i (lendod fupina in terra facendo villa di elfer 
morta , per poter cosi forprenderli fenza difefa, qualora , credendola 
morta , ad ella con lìcurezza d avvicinano , 

(4) Nei contraili ciafcuno procura di fuperare il nemico i on- 
de, fe veggad inuguale a quello di forza , ricorre all’ afluzia . Quindi 
Virgilio nel fecondo lib. deH'lìneide dice = Dolus , ari viilus quii in 
hofte requirat } 
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Epodo Terzo. . 
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D * Orlon la Jlatura 

Egli non (O ebbe in forte • , 

Ma corpo diftreggevole all' afip etto : 

Ne' Certami però gagliardo , e forte : 

E quii e un dì pien di valore il petto 
Di A le mena il figlio , che il morir non cura , 
Tebe (2) la fida , ed ardito 
Alla cafa di Anteo (3) 

Volge in Libia le piante : v' al primo invito , 
V orgoglio di colui domar poteo , 

Che degli ofpiti fatto crudo feempio 
Coprì a co * crani di Nettuno il tempio . 


E do - 

(1) Mcliflfo non fu grande dittatura, come Orione, di cui contati 
cke Oro , ed EHalte , i quali avevano nove orgie di altezza , erano 
pili piccoli : onde è fcufabile, vuol dire il Poeta , fe ricorrette all’aflu- 
zie , le quali unite coll’animofità nel combattere gli diedero la vitto- 
ria . 

(2) Tebe Cadmea a differenza dell’Egizia. 

(3) Piccolo era Ercole a paragone di Anteo , il quale avea fopr» 
ì fettanta cubiti di altezza . 
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I VINCITORI ISMJ. 

Strofe Quarta . 

E Dopo aver la terra tutta fcorfo 9 

E del mar vajlo il fondo affai depreffo , 
E refa al fuol la pace 
Colla delira a domar moflri capace , 
All'Olimpo alla fin drizzò il fuo corfo : 

E ad Eliaco vicino abita adeffo . 

Ivi gli piove in feno 

Piacer , che mai vien meno 9 

Caro agl' Id dii più di quel (offe innante * 

Code egli ancor nella beata fede 

L'affetto dì Ebe ( i) amante , 

E in cafa di or padrone , 

E di Giunone genero ri/tede . 


Noi 

(i) Ercole per le none, che fece conEbi, figlia di Giunone 
riconcilioffì con quella* fendo! e egli (lato pei l 'avanti odiofilfimo • 


A 

\ 

•jó IS0MIONIKAI 
. A Piu JV 

T Z fxìv WXexrpxv unipBèv 

A oura, Tcpvvvovrti oìcoi , 
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Antiftrofe Quarta. 

N Oi cittadini in full' Elettre porte (i) 

Le menfe a Alcide apparecchiando fintar - 
Coroniamo gl i altari , > ( no 

E di doni li empi am ' , che all' ombre cari 
Sien di quegli otto (2) , cui non diè la forte , 
Che da Megara li fé ufeire al giorno , 

Di declinar l'ingrato 
Inevi tabil fato , 

Che in mille guife il fatai colpo affretta. 
Splende per ejjì (3 ) , quando il dì Jinifce 
Fiamma , che il fole afpetta , 

E il fumo in pingue } e denfa 
Nube fi addenfa in alto , e il del ferifee . 


Dà 

( 1 ) Quello era il nome , che aveva una delle fette porte di Te- 
be, che riguardava Platea, così chiamata da Elettra , forella di Ca- 
dmo, Vicino a queAa porta fu il fepolcro de‘ figlj , che ebbe Ercole 
da Megara, il tempio iniìcme colginnaiìo, e lofladio ambidui no- 
mati da Ercole . 

(a) Megara figlia di Creonte partorì ad Ercole otto fìglj, i quali 
dal Padre, divenuto pazzo , per opra di Giunone fdegnata con lui 
furono uccifi . Variano gli Autori nel numero di quelli lìgi j , nel no- 
me , e nell’indicarne l’uccifore . Menecrate fcrive noneflèr flati que- 
lli chiamati Eraclidi , non avendo in quel tempo il Padre ancora il 
nome di Ercole . Ad Ercole, e a fuoi fìglj furono inftituiti annui fa- 
crifìcj , e certami funebri . 

(3) Agli Eroi folevanfi fare > facrificj fui tramontar del Sole; 
a Dei però la mattina . 
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I VINCITORI ISMJ . 

Epodo Quarto • 

/ . 

D A' fine alle contefe (i), 

Che ritorna» coiranno , 

Il giorno , che vien dopo , e la memoria 
Altrui rinnova dell'erculeo affanno • 

Ivi quejl'uom (2) per la doppia vittoria 
Cinto di mirto (3) il crin chiaro fi refe : 
E pria de' giovanetti • 

Anche la terza ottenne % 

Seguendo di colui li faggi detti , 

Che il carro di guidar la cura tenne . 
lo foave licor fpar gendo intanto 
Meliflo in/ìeme , e Orfea (4) lodo col canto. 


Tea 

(O A’Giuochi funebri annuali, de’quali abbiamo parlato, e che 
fi celebravano , terminato il facrificio notturno . Con efll davafi bue 
alla feda. 

(a) Meliflo giunto all’età virile: poiché contraponefi in quello 
luogo la vittoria virile di lui alla puerile . 

(3) Il premio di quelli certami era una corona di mortelle . 

(4) Orfea bravilfimo Cocchiere , e petitiflimo > a cui fu datg 
il governo del Carro da MelilTo nel corfo . 
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n et yx part a » . - . ... 

I vincitori ismj 

Canzone (0 Quinta . C 

A F IL A C I D A (2j di EGINA 

Che vinfe nel Pancrazio « 

A Canzone feda Ifmia feguente fu comporta 
da Pindaro prima di quella , e perciò doveva 
alla prefente anteporti . 'Che forte fcritra pri- 
ma, fi conofce, perchè nella fetta fa menzione 
il Poeta di una fola Vittoria Ifmia; nè avreb- 
be taciute le altre , fe Filacida , le averte gii 
da quel tempo ottenute : in quella poi celebra 
due vittorie Jfmie . Mi bada aver quello accennato, fenza cambiare 
alle Canzoni Pindariche quell’ordine, che hanno finora ritenuto . 

(2) Filacida, noftro vincitore fu Egineta , figlio di Lampo, 
ne , e fratello di Pitea . In lode di lui folo fu fcritta la prelente ; 
la feguente poi celebra Filacida , e Picea fratelli , ed Cucimene aio 
materno di quelli , 
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A^o*< r^aU/W-ets-Ju tiìXqvxva * 




"Et* 

(1) S’introduce in quella Cantone il Poeta lodando le ricchez- 
ze ; e perciò rivplgefi a Tia , o Tea, madre del Sole, cui l’oro 
/j attribuire , ed elalta la potenza di quello , e la Rima , che à 
predo gli uomini fopra gli altri metalli « Conferma ciò colle naviga- 
zioni , colle guerre , e coi certami de’ Giuochi : efercizj tutti, ne* 
quali l’oro (> ricerca , Tea, o Tia efler figli* del cielo, e della—, 
terra; e di Iper ione aver generato il Sole, e la Luna Jo riferifee-r 
Jifiodo nella Ina Teogonia. Pindaro chiama quella “ »»Xv»Vq»or, 
che lignifica di malti nomi t ovvero frtjfo molti f e per mo,ti titoli 
ferocia, Celfbrafi fori? da) i’oeta l’oro fui principio di quella, per 

fug- 
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I VINCITORI ISMJ . 

Strofe Prima . 

T Ea del Sol ( i ) genitrice , 

Che additi in molti nomi i tuoi gran pre- 
L'oro per Te , cui poter tutto lìce , ( gj: 

Ri/cuote da mortali onori egregj , 

Per tua gloria , o Regina (2) , j - 
lnfultan la marina (2) 

Onda le navi altere : 

Suda per te il dejlrìere , 

Che anelante il fuo carro in giro mena , 

E col valor , che vigor dagli , e lena , 

Move a flupor le fpettatrici fchiere . 


\ 




F 2 Della 

fuggerire à FiUcìdl » che elfendo ricco , potevi ben ricompenfare 
quello fuo inno , avendo egli un tal fine nel comporre , come lo aa- 
no quelli , che intraprendono navigazioni > guerre &c. 

(a) Chiamali da Pindaro Pia Regina , ad Imitazione di che lì 
difie dopo da Orazio — Pecunia regima perchè il denaro regola 
tutto . Quindi Oemoftene nella fua feconda Olintiaca , o come al- 
tri nella prima fcrilfe “ JèJ M Xfwar»», Siu »u)ó «Va 

yns&OÀ tùi tieniti =* 

(j) • Può intenderli ciò fi dice nel redo tanto de’ combatti- 
menti , o guerre navali , e terreftri ; quanto delle navigazioni, che 
s’intraprendono per traffico , e de' certami , che lì praticano nei 
Giuochi , facendoti tutto quello a cagione dell'oro, cioè delle ric- 
chezze . 


». 
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E "N r ciytovlois à.tBXotcft xgQmov 

, KAgos Ì77pa.&v , ef- w’ xd'/Doo/ fèQMot , 
Xgpov' votcitfùLV r , (Lvéiì\<ra.v eQapxv , 

*H rx^urxT/ 77 otfW . 

5 Kp/Wsu <f>' xAkx JW JWpiom oYc/'pcÒV : 
Avo dV £<*>xs ao>To^ 

McuVa. 7ioi/j*oJivovri tòv a.A- 

flr/fe? èvwQa c ruV &AC», 
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I VINCITORI ISMJ . 

Antiftrofe Prima . 

D Ella gloria bramata 

Quegli fè acqui fio , che la palma tolfe j 
Ed alla fronte di fudor bagnata 
La fronda vincitrice intorno avvolfe ; 

E il piè , eia man più fpefò 
Lo alzaro al vanto ijlejfo . 

Fanno ancor (i) le ricchezze ? 

Che la virtù fi apprezze . 

Due cofe fono , onde la vita fale 
A flato 3 cui non può fperarfi uguale , 

E che la rendon piena dì dolcezze ; 


•» 

( 


F i Che 

(i) Cioè ancora la virtù acquilìa (lima dalle ricchezze , 'e 
* quanto alcuno c piu ricco , tanto è giudicato dagli altri più virtuofo. 
Ciò allude a quel proverbio , che abbiamo già veduto nella feconda 
Ifmia =: arr'p ~ Seguita dunque Pindaro ancora 

qui a parlare in generale della potenza delle ricchezze ; ond’ è , che 
la voce =3 Scuitcras , la quale in quello luogo s’incontra non deve 
prenderli a ligniti care Iddio , come anno fatto molti > ma a dinotare 
Pluto, il quale e , e chiamali Demone. 


%6 IE0MIONIKAI 

• ’IIttu, cu 

E r r/s eJ , *oyov icrXòv aWj? . 

Mn /j-olt’óÙz Zeus ’yevéo'ò'Xt . FI aV-r’ e^as , 

E? 0*2 TOl/TCtìV /W,0/p g(J)/H0/T0 HOl.ÀCuJ' • 

< &10L7CC «S'f'CtTO/tJ'/ 7ip{7lH • 

5 T/V cT’ <Lv I<T^/U,(J J'mXóoi aperci 

$uAa.K/<Tct Karcw : N e/téa <N, W d/xQpolv, 
Ilu^go. -re , 7iccyKpcL-tl>t . To cF «VoV 3 
Oux arsp A/ax/tTaV 
K^ap \j/xmv 'yóCtw . 

io T uV %o-ptQ’ >v ^ s/agAop 

A.oL/UL7T(iìVCS i fo*f) 

Hrpup. /3. 

J'oL^' «S i\JVO/JLOV 7lÒ\lV . . . . • • 


(il Unìfce Infìerne quelle due cofe il Poeta, le quali rendono 
felice chi le poflìede ; cioè , che uno abbia buona forte , godendo 
de’ beni di fortuna , e oneftamente fervendocene , e fanità nel corpo 
&c. ed infieme ila ftimato > e lodato dagli altri. Quefto fleflo fen- 
tiniento riporta anche altrove il nofìro Poeta , cioè nella pritr.a_> 
Canzone Pizia all’epodo quinto , nella prima Nemea alla firofe fe- 
conda , e finalmente nella quinta Olimpica alla firofe parimiente fe- 
conda . 

P (O 
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I VINCITORI ISMJ * 

Epodo Primo « 

C He alcun fa agli altri ( r) iti pregio , e gli 
Se avefti mai la forte , ( agi goda. 

Che in tal flato il tuo piè fermo fi trove j ’ 
Ai tutto , non curarti di effer Giove * 

Ciò , che foggetto è a morte 

A quei conviett , che mortai laccio annoda . 

La virtù , che due (2) volte 

Ver te fiorì nell* l fimo , a te è ripofla 

Fila ci da : a Te i ferti t ed a Vi tea (3) 

Del Pancrazio riferbanf in Nemea . 

Ma il cuor mio^che a gufar gl* inni fi accofia , 
Tien fue cure agli Va cidi (4) rivolte : 
Perciocché di Lampon venni alla (5) prole 
Quà colle Grazie (6) , v Temide fi cole . 


F 4 Chi 

(2) Filacida due volte avevi vinto nell' Itmfl t quando fu corfl- 
potta la preferite Canzone : Celebrandoti percanco una fola vittoria 
di Filacida nella feda , (i viene in chiaro, che la predetta fetta foflc 
fcritta prima di quetta quinta, come gii abbiamo accennato . 

(3) Fratello di Filacida. Quetta vittoria Nemea di Ficea ti ot- 
tenne iniìeme col fratello, e di etTa tì parla alla Canzone Nemca_> 
quinta . 

(4) Come fe dicetTe Quante volte io lodo qualche Vincito’ 
re di Egina fono folito di entrare nelle lodi degli Eacidi . 

(5) La qual prole, cioè , i quali figlj di Lampone io venni ad 
onorare , e celebrare nella Cittì di Egina provyitta di ottime leggi . 

( 6 ) Cioè coll’iano graziofo . 
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. . . «... E/ cTe rérparrslou 

©god\jT6t)J' tp-yCùV HiXótQcV CtV HO-BoipCLP ) 
Mn (f)6cVa kó/lltiov ròv ìoiKÓr 5 «.’o/cTa 
K /pvoCjuev cipri 7 iÓvcùv , 

5 Kou 7 ap npcótov ciya-d'ot 7io\z[xic;cd 
/ióyov tK^pJ'cc.va.v * KÌtovrou 
‘ ZV èV re (popfji/yùo'o'iv , dv ocu- 

TÉ 77<LlU.Qtol0lS Ò/U.OK\£s 

’ApT/. li. 

M uptcr xpovov i . 
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I VINCITORI ISMJ , 89 

Strofe Seconda . 

C Hefeefa(i) muffe ^ ì puffi 

Per Iq puro camrnin de' fatti illuflri , 
Di cui il voler divino in guardia Jlaffi : 
Gloria , cui fieri conformi i carmi indudri , 
Si accordi alle fatiche 
Del Jìlenzio nemiche . 

Perciocché fra gli Eroi 

Ebber grido fra noi 

In vece di guadagno i grati guerrieri , 

E falle cetre , e tibie ognora alteri 
Andar on prima , ed anderan di poi . 


E un- 
ti) E(Ta prole di Lampone. Qucftl vocè può àncora, come 
nel certo greco apparisce riferirti alla Città di Egina , la quale à 
prodotti uomini , che fi fono avvampati nel retro cammino , anno 
/ateo azioni non volgari , e da eieguirfi difficilmente colle forze uma- 
ne , lenza un Ipeciale ajuto iuperiorc; e finalmente uomini, che fo- 
no , e faranno celebrati alla maniera degli Eroi più famofi. 


Digitized by Google 


9 ° 


I20MIONIKAI 


/ueA/rat' i Pi HoQ/ccus 

Atos exctr/ 7rpo'<rCxXov <reC itd/xnot. 
’£»' fxèv AlrcàXZv ò-utf/eufi Qclzivius » 
ObàJ'au npxrèpoi‘ 

5 Ev ©r] 3 cu? 5 / 777700*004 ’Io'Aacf 
r epa? g^a • TlzparóCs dV àv ’Apya * 

K dg-opos <P od^/mòL TlokuS'iu- 
Kèos r eV ’Eupcórct pzzQpots . 
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\ • 

Antiftrofe Seconda. 

E incora (1) venerati 

Ver volontà del fommo Giove diero 
Argomenti di Loda a' faggi (2) Vati t 
Ne' facrific) Etolici il guerriero 
Spirto chiaro fi feo 
Della Prole di Eneo ($) : 

In Tebe ottenne onore 

De’ carri il conduttore 

*]olao (4) : Ver feo iti Argo , e pre/fo Tonde 

Di Eurota , che di fior f malta lefponde 7 

Di Polluce , e di Cafiore il valore . 


U 

(1) Qui vi enumerando il Poeta gli Eroi più rinomati . 

(2) La voce re^noSf , la qu ale adopra Pindaro in quello pallio, 
fpiegafi da buona parte de’ migliori interpreti nella maniera , che 
l’abbiamo tradotta : e con ella voglionlì additare i Poeti faggj : Vi 
fono però altri , che vogliono con tal voce dinotarfi gli Oratori , a 
quali diedero ancora materia di fcrivere gli Eroi guerrieri ; Inol- 
tre è noto , che un tal nome in quel tempo conveniva parimente ai 
fofilli . Reda pertanto libero al lettore di lèguitare quel ientiraento , 
che più gli piace . 

(3) £aco Re di Eeolia, di cui furono hglj Meleagro , e Tideo, 
dal qual’ultimo nacque Diomede • 

(4) Cocchiere di Èrcole > Quelli non governando colle fue 
mani il carro, fervivafi d'Jolao . 
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. 'Et7Cù. ( 3 . 

A A A’ <Lv Oìvcuvx /u,éyu.%r\ropés òpyou 

A ÌclìÒs y zrcriJ'tov ré • Tot <ruV /Ujdfcous 

A/V 77ÓXlV TpOù<ùV 77pCt-d'Cy } é<T77dfAéV0t 
'HpaxAn/ 7:pórépov } 

5 Ka/ auV 'Arpti^ous . *EAa, euV pcc/ néMOév, 
Af'7 g , rms K^ki-w , r/Vej "Europa, véQpvov^ 
KcU $p0.rOLp%OV ’A tò-tÓ7TCàV CtQofio? 

Mé/u -vova. %a.\HooCpcLv ; 

’. '.T/s. <T’ ap’ 6<rAoV TnAg(poj» 
io TpZo'ey J'opt Ka- 

■'Intf J7cip’ . . . 


/ 


(O Dall’efempio degli Eroi comtineniente Iodati , ad imita- 
zione de quali debbono efler celebrati gli Egineti , palla ora il Poeta 
■ad annoverare Ipccialmente gli Eroi di Egina degni di efler aferitti 
fra quelli . 

(2) Enona . Quello nome davafi una volta ad Egina . 

(j) 
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I L magnanimo (i) cuor d'Eaco^e de 1 Figi j , 
Che negli ajfalti vide 
Due volte rovinar Troja famofa , 

PrefJ'o Enona (2) non à fua lode a/co fa » 
Segui ron ejji ($) Alcide 
Prima , indi fur compagni ne' con/iglj 
Degli A tri di ( 4) feroci . 

Mufa , mi guida (5; or lunge dalla terra 3 
E mi conta , chi Cigno (6) pofe a morte , 
Chi Ettorre ucci/e ì e al valoro/o , e forte 
Mennone , e al nero fuol mojfe la guerra } 
Duce temuto per le Jlragì atroci'. 

Chi di Telefo (7} in Jeno il ferro fpinfe. 
Che di /angue a Cai co (8) il mar gin tin/e . 


Qae- 

( 3 ) Telamone , e Peleo. 

(4) V.g. Ajace, Teucro, Achille, e Neottolemo, 

_ (5) Volendo Pindaro ira gli Egineti efalcare Achille , invoca 
] ajuto della Mula* moftrando con ciò dover egli dir cole * le quali ap- 
pena faranno credibili . r 

( 6 ) Figlio di Nettuno , e di Scamandrodice , uccifo da Achil- 
lc , mentre quegli teneva lontani i Greci dal Porto . 

(7) .Condottiero de’ Mitj , feiito da Achille, perchè impediva 
ai Greci, incamminati verfo Troja, di palpare perii fuo campo. 
Non potendo pertanto quelli rifanare , ricorfe alPOracolo , dal qua- 

le inteie doveri! ricercare il rimedio dall’afta medefiroa,che lo aveva 
ferito. Onde riconciliatoli dopo con Achille , impetrò da quello la 
rogine dell afta , dalla quale mefcolata c«n altri convenienti rimedi 
ottenne « guarigione • ' 

(83 Fiume della Mifia'. 
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T Oicriv *Aiytvctv ?7p0<pepa c^/ua, 7rxrpoLv , 
A/flC7rpg77£0, -vaivov . Tgra^/fou cTe tfaAflu 
riup 7 or uvjyn^eus aps-rcus Àva.(ioùmv . 
rioMal AtgV dpriims 

5 rAcu<r<ra pw* toÌz<sCjazt §%a rrèpt nàmt> 
KgAaJV/A.gt' • Keu vxiv è-v apa 
Maproprforca K6v zrc'A/s A<- 
A wj, op^NwSaau volu’xm 
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Q Uefli furori ( i) coloro , 

De quali é patria la famofa Egina 5 
C Come fi dice ) . Ere fi già a colloro 
Torre (2) , che al del fublime Jì avvicina j 
Su cui falir conviene . 

Ver me /erbati tiene 
La lìngua molti dardi ($) , 

Che non farebbon tardi 
A rifuonargli intorno : e adeffo ancora 
La lor virtude i miei detti avvalora , 

Che a fe chiamò de * S al ami hj (4) i /guardi , 


Allo - 

(1) Dopo aver Pindaro con magnificenza di efpreflioni rac- 
contate le getta di molti uomini celebrati , e particolarmente di 
Achille, naco da Peleo di Egina , conclude , che tutti furono della 
medefima Patria del Vincitore, >1 quale ancora merita di edere alla 
maniera medeiìma encomiato , 

(2) Metaforicamente chiama il medefimo Lirico col nome di 
torre la fubiimità degli encomj, alla quale giunlero le virtù degli 
Egfoeti, e fulla quale conviene, che falga chiunque vuole degnamen- 

($) Corìfogliono fpetto in quelle Canzoni chiamarli gli argo- 
menti delle lodi , paragonati ;ai dardi per la prontezza in adoprarli, 
per la facilità in vibrarli , e per l' efficacia , e forza , che anno di pe- 
netrare negli animi degli uomini . 

(4) Salamina, patria di Ajace , Alludefi alla guerra Perfiana 
recentemente allora feguita contro Serfe. Dice il tetto, che fu fo- 
ttenuta tifa , e fatta da’ nocchieri , e vuol dire , che fu battaglia na» 
vale. 
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’Avlt. 7 . 

E *’N 770 \lt(pBo'pOù , Y.CL\OLfXtS , A/CS Ojmfìpcc ^ 
• ' Avapi ■d'/ULOùv cLvi'pZv pfa.Xa.^à.ivri ($ov& » 
’AM’ o/xcùs KX\i^r\fj.x HOLT(i(ipè%& <rry<Z . 
Zeus rotcTe j roti vt/utM, 

5 Zeus , o 7idvrtov Mptos . Ev cT fpxrat'Co 
? Me'A/r/ , ^ ToiodJ'é nM-où 

KaMmxo»' ft&p/x àLya.7idL~ 

"ZaOvti ••••»•* 
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I VINCITORI ISMJ. 

/ 

Antiftrofe Terza. 

\ 

A Llora , che dal grembo 

Del fuol gran Jluolo di uomini rapìo 
Del fiero Giove (i) gr andino fo nembo . 

Ma (2) è meglio afconder nel filenùo mio , 
Nè rammentar col canto 
Degli E gin et i il vanto . 

Giove Signor del tutto 
Difpenfa e gioja , e lutto . 

Dolce però , qual miei , (3) fi refe 

De ' Vincitori alle onorate imprefe : 

1/ /»»<? (4) , che de' /udori è grato frutto , 


G 

(1) Riconofce il Poeta in quella guerra Perlìana ungaftigodi 
Giove; perchè in ella un'infinito numero di uomini sì Greci, che 
Perfiani perirono . 

(2) Per riferbarlo poi ad altro tempo , e ad una lode fpecia- 
le , fendo dato si grande , che per molto (ì dica , <empre_> 
molto ne rimane da dirli . Ciò diceG da Pindaro , parte per in- 
vidia degli altri Greci, particolarmente degli Ateniefi , a’ quali gli 
Egineti contrattavano l’onore della vittoria , fendofi quelli portati va- 
lorofamente contro i Perfiani , fotto la condotta di Timillocle : par- 
te ancora per fchivare l’offefa de’ Tebani l'uoi concittadini , uniti con 
Serfe : parte finalmente per non parere di attribuire agli Eginetì 
quella gloria , la quale folamence devetì a Dio , come dilaniatore 
del bene e del male . della gioja , e della triftezza . 

(3} Accennali il Callinico , che cantavaiì , come altrove di- 
cemmo , in lode de’ vincitori . 

( 4 ) In quello luogo torna finalmente il Poeta alle lodi del 
vincitore Filacida , 




IE0MIONI K AI 


I > MoLpt'ol<T&co r i% epJW , 

’E 77Ù)- 7 . 

' « • • 

t ‘A.atp’ ciedX oirfiv j yivtÀv KXèovìnti 

’£>t/a«.0a5^; Ou roi tstuJ>A<otju fxa.npòi 

M 0^605 aV^pctìf • ol/cT 1 0V0V0U t/ s a 77 fl£j'ou 

‘EAtt/JWì gWÒ*’ 6 77/»'. 

£ Aìvicù ^tj riu^ft»' <Lv yifo^oi/uous ^ 

3>i >XaJt/<fa 7 :\a.ycLv 'i'pó/jiov i\j%nOpr\<fcu j 
'Kip&t o'e^/òt' , ì'o'aj dvrÌ7TCL\ov ; 
AoC/jitoLv? oì cé<poiVÒv • 

$epg kT’ (SLfxoLfàov fAÌrpcLv 1 
tÓ Kòu ~Zs\èpdèVtOL viov 
^dfj.7!i}x\^dv t ìfXVOV I 
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. I VINCITORI ISMJ. 

Epodo Terzo • 

A G ogni alcuno i /erti , che la /chiatta 
Di Cleoni co ( i ) col/e : 

E vegga , che di quejla (2) le /atiche 
Fo/co velo dì tenebre nemiche 
Intorno non ravvol/e : 

Nè la /pt/u , qualunque /iafì /atta > 

Fe molejla la cura ($) 

Delle /peranze. Lodo ancor Pitea (4) , 

Che il braccio di Filacida dìrej/c , 

Fra celo al di cui valor membro non rej/e : 
Poiché de/l rezza , e agili tate ave a 
Egli in pugnar. Tu (5) intanto a lui procura 
Serto di bende vagamente (< 5 ) ornato , 

E gli /pedi/ci il novelT inno alato . 


G 2 Di 

(1) Avolo paterno dì Filacida * e Padre di Lampone . 

(а) Cioè di quella famiglia di Cleoni co . 

( 3) Cioè non (i fono pentiti di aver fatto delle fpefe fulla fperan- 
2i delle vittorie > avendo quelle avucd uri efito felice t perchè gli anno 
fatto ottenere la corona i 

(4) Quello Pitea hori è il fratello di Filacida 3 Ma il di lui 
maellro « e regolatore , il quale aveva il ndme medelìmo . 

(s) Per apollrofe riuolgefi Pindard alla Mufa » o al Bandito- 
re , e lo prega di riportare al vincitor Filacida la Corona , le ben- 
de , e 1* inno . 

(б) La Corona era involta di bende intelfute di lana gialla . 
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E7cPos $\ 

$ YAAKIAA/ , Il Y ® E A/ , EY- 

StuninH (iirpat . 

I VINCITORI ISMJ 
Canzone Sefta 

A FI LACIDA (0, PITEA, EUTIMÉNE 

Zio materno* 



Ilacfcfa , e Pìcea furórto fracdl? , ambine figli 
di Lampone . La prefente Canzone però fu 
fcritta da Pjndafo non iolarhenté in lode de* 
cnedefimi» ma ancora dì Elicimene , Zio 1 materno dalli fteflì per 
la vittoria che riportarono nel Pancrazio - 



G ? Di 
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Hrpo. a. 

© A'Mct'Tcs oL^pZu ùj's ore cu / atto#! cu 
Aiunpcv xpcnnpoL Motccttov /USA&W 
Kl'pVCLIAtV , AoLfAKtoVOS tuoi- 

©A# yeièòis U77ep . ’Ev Ng/ttg a 
5 MsV 7rpìÌT0l/ « ZéC T/V 3 £XGOT ov 
Aè^oi/U.èt'C/ ci (Qxitov . 

N uZ avr <Lv’ Icò'M.Z > ^éC7róra 
NrìpèfJ'écci re 77tvrr\- . 

K os-rot, , rcuJW ònXordrcu 
io $oAct«/tT«, vmZvros . E/n cTe 1 tpl’ta.’tov 

Sari 0/3/ 7iopccùvovTUA ’OAtya- 
n /co, Pu-yiVOLV KCLTOL- 
HLkÌvJ'ZIV fJLi\t($Qù~)SciS «.W'suj • 

V . ff 



e; 

(0 Fa confronto Pindaro delle vittorie rìportàte ne* Giuochi 
dai fiolj di Lampone colle tre tazze folitc offerirli ne’ conviti ; la 
prima a Giove Olimpio , e alla Sanità; la feconda alla Terra , agli 
Eroi , e all'Amore ; e la -terza a Giove conlervatore , e al Sonno. 
11 Poeta dunque dopo!» tazza poetica, la quale alla prima offre a 

Pitea 
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Strofe Prima . 

D I pierio licore , 

Come in lieto convito ( 1 ) far fogliamo , 
Quefio fecondo nappo cff/ir dobbiamo 
Per la prole famofq di Lampone : 

Poiché delle corone 
Avendo il primo fiore 
Nello fi a dio N etneo (2) , 

Gioverà Te offerto \ ora dell' Ifino (3) al Nu- 
E alle cinquanta (4) figlie di Nereo (me, 
V altro fi dee , che di vittoria il lume 
Di Filac/'da fplende intorno al ciglio , 

Di Lampon picciol figlio f 

Deh fia , che un giorno il terzo nappo offrendo 

Al ferbator dì Olimpi a , la beatq 

Egina fortunata 

Di fio avi ffmi canti andiqm /porgendo. 


G 4 Voi- 

Pitea per la yittorìa Nemea , ora empie la feconda in onor di Fi- 
lacida , per la vittoria ne’ G ìuociii I fin j, offerendola a Nettuno , fj 
alle Nereidi , e finalmente prega Giove, acciò dando valore a quella 
famiglia di ottenere la palma ne'Giuochi Olimpi, porta tigli fargli of- 
ferta del terzo pappo . 

(2) Su di quefta vittoria Nemea fu comporta da Pindaro lau» 
quinta Canzone Nemea . 

(3) A Nettuno Ifm io . 

(4) Vedi hliodo fu quello nella fua Teogonia dal verf. 240. al 
2 54. Farti qui menzione delle Nereidi , perchè raccontali , che «fi <5 
le prime avvilarouo Silìfo della ilticuzioue di quelli Giuochi * 
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E I’ 7 dp rii OLvSpCuTTtoV $'OL77otl’CL TÉ %C(.pHS 
Kcu 7!Óv(ù , 7rpaV<ra ^gcd\a«/r 0 t»j àpiroìs , 

'XtXjV T8 0 / cfWyUWJ’ (pi/TàCa 

Ao^flCt' iTrnpturov 1 £%clticus 
' 5 *HcTn npòs gACou /3c^M£t a 7 XU- 
Pott' S'&ÓTiM'Os i(ó v . 

To/WiJ' Òp-ycus £V%iTCU 
’Avr idem clÌ^clv 7n- 
Pa« t£ 7io\iov 

IO f O KA60J7H& 77cas • ’Eycì J*’ v^i&popcp du 
KAaGal Hour/ yvriraj; re zrort- 
JLvètica j crz-gV^cu «autcus 
’A^Tpcs <p/A# Mo/pttf eepsT/acus 
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Antiftrofe Prima. 

P Ohbi , fe fi compiace 

Delle fpefe taluno ( 1) , e del [udore , 

E la virtù , che fabri cogli (2) in cuore 
Dio j non lafci oziofa iti abbandono : 

Iddio , che dal fuo dono 

Fa , che gloria verace 

Germogli : allora Ei giunto 

Al confine di fua felicitate 

All'ancora ($) fi affida . Il Figlio affunto 

Di Cleoni co a tal la bianca etate , 

E la morte veder (4) coti desia • 
lo frattanto la mia 

Preghiera a piè del tron prefento a Cloto , 
E delle Parche al germano drappello , 
Acciò voglia di quello 
Uomo a fe caro fecondare il voto . 


Omni 

(i) Spella nelle Canzoni Pindariche incontranfì unire quelle-» 
due cofe : fpefe , e fatiche ; perciocché ambedue erano neceflarie pei 
ottenere la corona nei Giuochi. 

(a) Sentimento da oifervarlì in bocca di un Gentile . 

(3) Allora Ita ficuro , come quegli, cheferma la fua nave-» 
ili’ ancora < 

(4) Cioè defidera di viver tanto , che giunga a quella feliciti , 
la quale Ió accompagni fino all’ultima vecchiezza, e alla morte . 
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Y rt M M-i r' <2 %pu<rcip/ucLre>i Aiolh/J'cu , 
TéO/txfc'v /noi qa/A./ ca^sg-cncy 
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j Mu/:/ou J ' 5 ipycùv xa,*<2v 

Tst/U.W$’ Ìxa.TÒlX7:i$0l s> xéXèuQoi , 

Kcu nìpcnv NaAc /0 xa.yS.v, 

Kou <T/ 'Yvtf CcpèVs . OuV 1 ’ ì'tq 

BoipCoipos , irre raA/^rAcacnrcs ^c'A/s 5 
jO ”At/j » rinA/oj oivti «Af'cs 

"Hpcecs , óC d'albo vcs yct/^Cp^ ©ew» , 
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Epodo Primo. 

/ 

O Mmi fffato in cuor ài porre in opra 
Il faggio rito , onde mi feci Ugge » 
Chiari per cocchj di oro 
Eacidi ,/e a Egina (l) V vengo , fopra 
Sparger carmi di loda j ma non regge 
La man tarda al lavoro ; 

Perche mille mi veggo aprirft innanzi 
Strade , che il voflro onor calcò già dianzi i 
Strade , che van del Nilo oltre le fonti 3 
E gl'iperborei monti . 

Nè và Città sì barbara , e di ver fa 
Di lìngua , v' non faccia eco a' ver fi miei 
La gloria di Peleo (2) di luce afperfa > 

Eroe beato , e genero ($) de' Dei ; 


1 


Per 

(1) Dice il Poeta di efferfi fidato nella mentè i quante volte-» 
gli occorra di parlare di Egina , di entrare nelle lodi degli Eacidi : la 
Gloria de’ quali (tende il volo oltre le forgenci del Nilo > cioè in luo- 
ghi lontaniifimi tanto verfo il meno giorno , quanto verfo il fetten- 
trione- 

(2) Uno degli Eacidi , che prende fpecialraente il Poeta a lo- 
dare. 

(j) Per aver prefa per moglie Tetide . 
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TLrpo. /3, 

O Yf' ar/s AÌolvtos TeAa.fiiai'/xJ'cc 3 

Kdw Tlarpòs • roV %a.knoxaLpfjLa.v éS 7iÒAt^ov 
’A 76 crui- T// 3 ucu 0 /W/ 

nfCCppOKX Q?Ù/JL(JLCL%OV èS TpC/W , 

5 "Hp&ou /xóp^pov AcLc/xt£oi/ri~ 

At' uWp (L/attAslkÌclv , 

’Ev voluvÌv ’AAk/xtìi’co: ré kos . 

EfAe <JV Tìipya.fji.ia.v • 77 *'- 

<£t^ (Te' crtjp-ntlvto M epe Tra t» 

io T’ iàviOL , ^.j ToV ftcuCoTCLV , OUpg}’ /Vof'j 

è-ypcuffiv eupcoV WAnvovr!. 

2(J)g répaA j'’ CU cp H7tx.ro 
"Reperir (ioLpurpQo'yfo/o vdLpcis 
*hv\l. & 

'HpcUÉÀs'ns . • • 



4 


« 


O) 

O) 

Argolide . 


Cioè Telamone • 

Vuol dire Pindaro cogli Afgivi , fcftdo Tirinto Città dell’ 

(0 
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Strofe Seconda. 

P Er tutto fuona il grido 

Di T clamori e , e del fuo figlio Ajace , 
Alcide quello ( 0 , a cui la pugna piace 
Co' Tirimi (2) conduffe in Troj afeeoi 
T roja , che coflò al greco 
Stuol di Eroi giunti al lido 
E penfìero , e fatica , 

E ciò per colpa dì Laomedonte ($). 

Ei la Città di Pergamo ( 4) nemica 
Vrefe : / Meropi (5) uccife , i quai far fronte 
Ofaro a lui , che aveva il braccio armato , 

Di T elamone al lato : 

Al B folco Alcioneo ( 6 ) a un monte uguale 
Coltolo prejfo Fiegra (7) il giorno Ei tolfe : 
E all'arco indi /i volfe , 

Che Jlrider fa lontan l'acuto frale . 

Aloi- 
di) Darete Frigio ne adduce la ragione dicendo, che gli Ar- 
gonauti approdati al lido Trojano , furono rifpinti da Laomedonte * 
onde Ercole volle vendicarli di quella ingiuria , 

(4) Il nodro Lirico vi enumerando alcune imprefe gloriofe , 
che fece Ercole in compagnia di Telamone. 

(s) La voce , prendefi da alcuni come nome appella- 

tivo: fonovi però altri , che la vogliono nome proprio per lignificare 
le genti di Coo , che furono chiamate ntfoicn. 

(ff) Ercole in compagnia di Telamone uccife Alcioneo, il 
quale chiamali in quello palio ~ Bifolco — per avere egli rubato i 
buoi del Sole , che gli furono ritolti da Ercole , 

(7) Luogo della Tracia diverfo dall’ altro , In cui fu abbatti*» 
co Anteo, 


V 


l 
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Antiftrofe Seconda . 

A Lei de indi al guerriero 

Figlio di Eaco chiamato in falle prore 
La partenza intimò (i) qual banditore , 
Mentre flavafi ajjìfo a lieta menfa * 

E allor * che avvolto iti denfa 
Spoglia di Leon fiero 
iti Anfitruone il figlio 
Erà di natiti al forte Telamone i 
§fiteHi all' inclito Eroe diede coniglio 
Di dar principio (2) alla libazione 
Donandogli aurea tazza , v por fi il vitto 
Suol nel rito divino : 

Levò le mani allora Èrcole ai cielo * 

Eie labbra difciolfe in tai parole : 

Se accetto Urtquà tt fuole 
ÈJfere quel desio j chi a li àifvelo 5 


. • . ; ; • Giovi 

n-i-i-' r 11 ^ rco ' e chiamò in Aia compagnia Telamone j allora quandò 
parti lulie navi contro Laomedome , e iCoi, e in quella occafione 
u «1 lui olpite Telamone i ritrovato dal medeGino nel convito i 
- . Ji j - j * . ,0 °* ^ come quegli j che àccolfe Ercole, imbofe à 
?. 1 1 ar P rlnc ‘P 10 ìHe allegrezze 'ospitali colla libazione * a cui 

Èrcole prontamente Ubbidì . 


1 


t ' 
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N l/J> (fi VVV óCfcCUS L/770 &i<f77i<f / OUS 

Aicr<foju.cu , TToufa. ■d'pcLtrvv 1% ’Ep/fioicv; 
'AvJ'pt r^cTe, ^tìvov cC/mv , 
lAoipifiov reXicrcu * 

5 TcV ^LfV a.ppmxov Qpuxv 

a £l<f 7 Tip xóJ'é Mp/JU* /un vìlv 7ripi7i\cn.va.x(U 

©npo’s, oV 77 cL/JJTJ p(àT OV (LbS'XtoV 

Krat'a 77 ox Iv NeAtea. ©u.aos <f aWtr^a. 
Taur apfit 0 / <pa.u.gVa> 77^,axjygt' ©éos 

IO ’App^oV 0/ Oi l'CO *7 fJUi’yCLV AliXOV • 

‘A,<Tact IWW niv ìwtfyv %dp/s • 
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Epodo Secondo . 

G Tove, Padre de' Dei , (e invoco adeffo , 

Sì te invoco benigno a' priegbi miei ; 

Uà tu , che da Eri bea ( i) 

Nafca figlio , noflro ofpite in appreffo , 

A quefl ’ uomo. Fatai farlo tu dei ^ 

V ardir , che me retidea 
Intrepido nei rifchj , e generofo 
Avvolto del Leone entro il villofo 
Manto , che in Nemea uccì/iy e nuovo onore 
Apprcjlò al mio valore , 

Coraggio ne ’ cimenti ognor gli d’a • 

Finì di dir : Affando il fuo uccello Giove , 

, Degli altri eondottier dal del gl' invi a , 
Mentre interno piacer nel cuor gli piove . 


H Sitai 

! (j) Quelli Eribei, di Paufania chiamata Peribea .fu figlia di 
Aicacoo, Re de’ Megarefi ( il quale nacque da Petope . 


IE0MIONIK ÀI 


114 


Srpo. 7 . 

E “l^v re (panfacus s are /«.aVT/j dvrìp • 

^Errercu re* 77 jus ot> curaj ài TeAa^w' . 
• Kou Vtv opviftos (poLvé’sTOS 
KenAer eV&Vu.ao^ tvpvCiM 
5 A/Wto, , Aa.óut' òv 7 tòvoii e«- 
Tla.yXo, ’EvuolX/ou . 

*jQs a/vx. aVaiV, aur/na 
"E^éT* . ’E/Cttf/ cTe fXCLHpÒy 77 o £ - 
£c« (tynvoivò'ou a’pgT«s . 
io ^uAot,K/(Ta 7«f t nAuQo^ Mo7(ra tcl/ju'cu; 
riu^e'a re hcIum , EoQu^aeVa 
Te. TgV 'Apydtov rpónov 
Efpno’srctf 7iou k Iv (ipn^/^ois . 


A’pav- 
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Strofe Terza . 
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Q Ual Vate indi fi) g>H àijfe : 

H fièl ' 1 0 , 0 T elamon , che chiedi , avrai y 
E Ajacelo chiamò (2) p offerite affai , 
'Dall' Aquila , che apparfa ivi volando 
Era , quello nomando . 

Nelle /angui gn e riffe 
Sembrerà un'altro Marte 
E dato fine al fio parlar pofofji . 

Ma contar ($) lungo fora in quefle carte 
1 fatti ad uno ad un , per cui levoff 
Agli Eacidi grido , il qual fi fiende 
Fin dove il fol rifplende . 

Perciocché a difpenfar lieti inni , 0 Mufa y 
A Fìlacida , Pitea , ed Eutimene 
La mia Lira qua viene 
In brevi note j e come in Argo (4) fi ufa . 


.. H 2 Dirà , 

(1) La facoltà , e il pregio di predire le cofe future fi attribui- 
fee ancora ad Ercole , come è chiaro dalla prel'entc Strofe . 

(2) Ercole così lo nominò , cioè : mit* %x» rtZ xhtoZ: al- 
tri derivano un tal nome da altre voci; come predo gl' interpreti 
potrai vedere . 

(j) Non efléndo lo feopo principale di quella Canzone enu- 
merare tutti gli Eacidi piùfamofi, e 1 loro più gloriofi fatti, in- 
terrompe qui il Poeta la digreifiope , e ritorna alle lodi di Filacz- 
da,edi Pitea, ed Eutimeue . 

(4) Gli Argivi, e i Laconi amavano di parlare brevemente ; 
al contrario di quello facevano li Gionj . 

1 


t 
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A "Poivr o 7 cip vinci* cenò 77a.yHpa.ri * , 

Tpas dÌ7T lv^fr* y r(is aV gutpv'M# Nefrea*, 
Ay \a.ot 77 1 utTe's re ngìj pta- 
Tpajj . ’Aj'a cT’ oiyoL-yov g$ <poCos o't - 
5 Af' froipOLV V frittovi r cìv Yx\ V%i- 
Aay tTf 770Ùrpa.v ’Xxplrtov 
*Apf'ovn xaM/ra c/'poVa) . 

ToV Té Cifrisi* Òp-d-có- 

Yidivrès ÓtHOV , TOLVlPé 770XlV 
io ©Éo(p/An vaiouvi . Aoifr77tov «Te, fri\4rxv 
"Epyois 077 celato v , 'Htr/c J'» 

Ma'Aa. r/pta tcut’ éVos, 

'Violivi n (ppal^tov 77Xpouvti , 


Situo 

0 } Di qtierte tre vittorie Nemee tini c quella di Pitea , in_* 
Onore di cui fu Icritta da Pindaro la quinta Canzone Nemea. 

(2) Figlj di Lampone, cioè : Pitea , e Filacida . 

(j) i utimenc fu fratello della madre dt’ fuccennaxi Vincitori . 
(4) Dà quello Epiteto a Nemea il nodro Lirico a riguardo 
della Selva vicina. 

(s) 
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Antiftrofe Terza. 

D irà , che riportaro (fri 

DaU'lfmo nel Pancrazio e chiari . e illa - 
Tre fertr.ln Nemea(i),che non meno indujlri 
1 jiglj (2) faro , e il zio ($): dirà, che avvolte 
'Al vago crin tre volte 
Le Corone defiaro 
Nell ' Ifino , e nel Ne/neo 
Erondofo(if)fuol quel plaufo,che ancor fuona j 
E che allora in cent' inni udir fi fico . 

Che la rugiada delle Grazie dona 
De' Pfalicbidi (5) alla tribù decoro : 

Che quefla Città (6) loro 

Diè ricetto , poich'ebbero onorata 

Lacafa diTemiflio (7); Che Lampone * 

Di Efiodo (8) al detto pone 
Conforme l'opra , onde riefca grata : 


H 3 Dirà, 

(g) Tribù nobile allora in Egina , della quale erano ì tre_* 
Vincicori lodati nella prefente Cantone . 

(6) La cittì d‘ Egina aveva lo Refi® nome , che 1 ’ Ifola . 

(7) Temiftio avo materno di Filacida , e Pitea , di cui par- 
lali nella citata Canzone quinta Nemea all’ Epodo quinto . 

(8) Lo Scoliafte' vuole , che avi fieno additate quelle parole 

di Efiodo al lib. 2. lym — puh «ra ti rei c$ìhAn . 
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’EttùJ. 7 » 

^ j Yvòv aca YÓtf/JiOv iS 77pa.<fà.ytov • 

<— * Kow £gW tvepyècrious cLya. 7 iS.r(U % 

MèTpoL fjcèv y vùlfAci v , 

MfTfCl tTg J 0 lj XMÌ}(toV» 

j rAàlo'crot tf*’ £%& (pptiuv . 

<ì>CUn? H6* atcTp c/V Cfc£.^'AnTpUC'^^ , i,CLf/.iVy 

Na^/a-»' bZTpcui <lv aMous , 

XaAHccf'a'/uat’T 1 Skcvclv . ri/Va crtpe A/pno? 
*A •yi'C'V vif'oùp 9 to' (ia.6u^coPo/ Kcpxi 
IO Xpi/cro^cVA* Mm/ìcciViuj a’}£- 

TaAcu» z’Otp éutb^ 6V< K aJ\u# ^uAcuj . 
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Epodo T erzo • 

D irà , che eforta i figlia e che rifonde 

Sulla Patria la gloria , di cui parte (i) 
N'ebber altri : Ei diletto 
E' agli o/piti , fu cui grazie diffonde 
Benefica la man : non fi dipa rte 
Ei neir oprar fuo retto , 

E nelpenfar dalla rnodeflia (2) : e norma 
Fà della lingua il cuor , cui fi conforma . 
Fra gli Atleti il dir e fili ffer la cote (3) 

Di Naffo , cui non puote 
Re/ìftere il metallo , A lui frattanto 
L'onde di Birce (4) porgerò già forte 
Delle Mufe al voler> che an di oro il mantOy 
Di Cadmo preffo le munite porte . 

H 4 Feli- 

ci) Lampone deferite la guerra Perfiana di Serfe, nella qua- 
le fpiccò il valore degli Egineti , e degli Ateniefi nel combatti- 
mento navale , feguito a Salamina : Quello valore da Lampone , 
come Egineta, fu con fomme Iodi efaltato , e riconofciuto quale or- 
namento della dilui Patria : quantunque ne avellerò parte , come 
accennammo, ancora gli Ateniefi. 

(2) In queflo luogo ancora fembra , che Pindaro potete averé 
avuto avanti gli occhi quel detto di Eiiodo pf'rpti lì itti vveit «girar. 

(3) Siccome tra le altre coti quelle di Nate» lono le più ce- 
lebri , dice il noflro Lirico , così tra gli altri Atleti Lampone è il 
più famofo , e rinomato . Nate» è una delle Cicladi. 

( 4) Come fe volete dire c: Io irrigarò quella cote di Nate# 
cioè Lampone, colle acque di Dirce , cioè coi carmi Tcbani . Al- 
cuni vogliono , che il Poeta in queflo luogo intenda di dire zi Io 
voglio colle lodi celebrare i tre Vincitori fuddettì , e i loro mag- 
giori =; e quello allegoricamente , come fece al principio della pre* 
lente Canzone . 
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C anzone Settima 

A STREPSIADE TEBANO 
li quale vinfe nel Pancrazio . 
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T l'vi TW 7TCLpQS , ài /CtOtHOUpet ©n'Cflt , 

KaAòlv t77t%ò)p/ùw (xdXigcL ijuóv r iòv 
'Euqppo.vcu; i n p a. ^cLXxoxporìi nctpifpov 
ù.a.(j.à.-tipos ctvix èvpv^cdroLu 
3 ^A^raAa^ ùuóvuffov j n 
Xpucr& /jLttfoixjkriov 
N/iperra. J'£^a / agW 

TeV (pipTCLTOit ©g£f/ , 
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Strofe Prima . 

F Elice T ebe (i) , e guai fu mai tra i molti 
T uoi p a/Jati ornamenti , 

Quello onde iti fen maggior piacer provafiì 

Forfè quando manda fi 

Bacco alla luce , che i leggiadri , e folti 

Capelli nutre , e a Cerere f afide (2) , 

Quale un dì palefare i fuoi lamenti 

De' cembali al fragor ( 3) mefla fi vide ? 

0 pur quando accetta fi , 

Mentre l'adulta notte all'alto poggia , 
Difcefo il Re de' Numi (4) in aurea pioggia} 


0 quarta 

(1) Dicelì dal Poeta Tebe beata, o felice rifpetto ai pregj, 
e agli ornamenti, i quali lotto va enumerando. 

(2) Bacco onorava!! inficme con Cerere : Forfè perchè la_» 
bevanda unita al cibo conferva la vita. 

(j) L‘ epiteto xaTtncxpoTtu , che dalli a Cerere, indica la ri- 
cerca, che fe«.e una voiia ella della figlia rapitale, fcorrendo qua, 
e là , e percuotendo i cembali . Di qui venne l'ufo di tali fìrumen- 
ti nelle di lei fede . 

(4) In quello luogo abbiamo feguita 1 * opinione comune de» 
gli Interpreti , i quali vogliono qui indicata la favola di Danae , 
figlia di Acrifio , alla quale difcefe in grembo Giove , cangiato in 
pioggia di Oro : Poiché alcuni vogliono intendere quello racconto 
indefinitamente rifguardo alla potenza di Giove , il qnale a fuo ta- 
lento polla far cadere una neve di oro, come raccotitafi aver fatto, 
non folo con Danae in Tebe, ma. ancora in Rodi ; lo che additali 
nella fettima Canzone Olimpica. Quello fecondo fcntimento viene 
abbracciato dallo Semidio . 
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O TIoV 'A/utyirptiavos òv Supe’rpo/i 

5 " raGas, oLXoppov /AirnX&èv 'HpaxAaW/ 7 0- 
Nouj ; n ttot’ apccp/ Tape<x/a.o flouXcus} 
r H a’/U(p ’laAaop / 7:710 fj-r\nv • 

5 ’H H 770 LprZu a, , >^a.^cflt^ToA^’7- N 
X av • n ore ttaprepaj 
*A£pa.crov aAaAas 
'A/am/a^ua òfQ&pcp ' , 


Mu- 
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Antiftrofe Prima. 

O rnando Et fulle foglie il pii ponendo 
Di Anfitruon , dappreffo 
Alla moglie (i) fi fece , e infeno uvea 
Il germe onde dovea 

JJfcire il grande Alcide > o quando udendo 
Vaticinar Tire/ta (2) , 0 dar precetti 
*]olao (5) dell' arte equejlrcftl cuore opprejjb 
Ti rejlò dalla gioja ? 0 pur di eletti 
Guerrieri , che forgea 
Dtl fuol vede/li fluol (4) duro al contrago ? 
0 allor j che rimanda/li (5) in Argo Adrajlo , 


Ma 

0 ) Accodolfi Giove ad Alcmena, moglie di Anficruone . Ve- 
di Plauto nel fuo Anficruone . 

(2) Tirefia Indovino Tebano . 

(3) lolao Tebano , Peritillìmo nell’ arte di guidare i Cocchj , 
della cui opera fervitene ancora Ercole, fratello uterino di Ificle , 
Padre di lolao, qnantunque Ificle fote veramente figlio di Anfi- 
truone , e Ercole di Giove , come racconta la favola . 

(4) Qui fi parla de' primi Tebani , che nacquero da* denti 
del Drago , feminati da Cadmo . 

(5) Poteva goder Tebe di aver rimandaco in Argo fano , e-» 
falvo Adraflo, Re degli Argivi , il quale era andato a dare ajuto al 
fuo genero Polinice , fpogliaco del Regno dal Fratello Eteocle . Dif- 
fimuìa qui il noftro Lirico al fuo folito la vendetta, clic ne prefero 
di lui i Poderi . E qui da notarli l'epiteto Jtt in , che Pindaro dà di 
poi ad Argo, tradotto da Orazio all’ode 7. del lib.i. Equis aptum cioè 
Equis aìindis aptum ; fendo ufo di que’ patii della Grecia acconci 
per li buoni pafcoli di nutrire Cavalli . 
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’AMal ria-Aoua 7ap gu'cTa 

Xctp/S . 'AfJLVOifAOVii (Tè fipOTOÌ J 


? 


*0 , ri 

(t) Adraflo éràfi condotto feco fei Capitani , cioè Anfiarao, 
Tìdeo, Eteocie , Ipporredonte , Capaneo, e Partenopeo » e inoltre 
un’ efercico numerofo , il quale fu disfatto da Eteocie : e li luddetti 
Capitani recarono uccili . ... 

(a) Parlali qui della Colonia degli Eraclidi , chiamati Dorici, 
la quale dall’Attica , c Scoria porto ifi nel Peloponnefe . Ad elprimere 

lo 

\ 
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Epodo Primo . 

M A il rimandafli privo 

Del numerofo ( 1 ) efercito , che fchivo 
Del fato ejlremo , e di pugnar non fianco 
Dì fen devagli il fianco ? 

0 pur quando trovar fede gradita 
In Laconia (2) li Dorici Coloni : 

E quando Ami eia (3) ardita 
Erefero gli Egimidi (4) tuoi campioni , 
donaro alla fiirpe il più bel lume : 

E la voce fatai del Vizio Nume 
Rimiraro compita ? 

Ma cheto dorme (5) beneficio antico , 

E nè pur fi ri fveglia in cuore amico , 


A de - 

lo ftabilimento , che ebbe quella Colonia, fervei! Pindaro di quella . 
frafe «fé-? >rocr«« *Wi* rpifià , che torna al latino in redo conftitu(. 
fti tato . 

(3) Aniicla città della Laconia ; qui prende!! per tutta l a . 
Laconia . 

(4) Egimio, da cui gli Egimidi , fu uno de’ primi, e più 
illuftri Tebani &c., di effo falli menzione nelle Canzoni Pizie . Da - 
lui nacque Panfilo , il quale prcfe in moglie Orfobia, figlia di Daifon- 
te, ed Irneto difcendente da Ercole per doppia linea paterna , 
materna. Quegli con i Fratelli Doro, e Dimante uniffi con Arido- 
demo Eraclida , e diegli ajuto per impadronirli della Laconia: e_> 
finalmente lafciò in Sparta la illudre famiglia Panfilia . 

(s) I fatti illuftri per lungo tempo trafcurati fi dimenticano ; 
e redarebbono perpetuamente in obblìo, fe non fodero i copiponi- 
menti , e gl* inni principalmente de’ Poeti , che ne rilvegliaflèro la 
memoria , e li ricordalfero a’ Poderi . 
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I VINCITORI ISMJ . 
Strofe Seconda . 


up 


A DeJlarlo però CO vien la p offerite 
Arte egregia de' faggi ^ 

Che ne' ver/i condito il chiama al giorno . 

Or di bell' Inno adorno 
Se porge piacer novo (2) alla tua mente 
Strepfade , cui la fronda il crine avvolfe 
' Nel Pancrazio j le fefle accrefcan raggi 
Allo fplendor , che nell'lfmo raccolfe t 
Donde a Te fa ritorno . 

La fua beltà fa ch'egli in (lima faglia , 

Ma alla bcltadt il fuo valor fi agguaglia J 


I Splen- 

di) In quello luogo fembra , che Pindaro voglia tacitamente 
avvifare Strepfiade di ufare liberalità con eflò lui, il quale in fuo ono- 
re , e per eternare la di lui vittoria à fcritta la prefente Canzone vale- 
vole atogliere dalle mani dell’obblio in ogni tempo i fatti illuflrt. 

(2) Come fe dicefle : O Tebe , che di tanti ornamenti tuoi fa- 
raofi godi, ade/fo ancora rallegrati . e felleggia per la vittoria—, 
da ScrepGade riportata nell'lfmo . Soggiunge dopo il noftro Lirico le 
cagioni, per cui la medefiraa Città ne debba far feda . 
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I VINCITORI ISMJ , 13* 

Antiftrofc Seconda. 

S plende ancor (1) dalle Mufe in alto ahqto, 
Cai tingon le viole 
Il vago cr ine : e . di fuo onor fa parte 
Al zìo (a) , cui reci Marte - 
Per l'eneo feudo ìnfigne , ejlremo il fato , 

Ma a' fatti illuflri , ed alle forti imprefe 
Onorata Mercè (3) rifponder fuole • 

Perciò fappia colui , che fulva refe . _ 

La Patria con quejl ' arte , 

E nel nembo guerrier col brando in mano 
La grandine (4) feral tenne lontano 


I 2 E alla 

(0 Cioè j è chiaro , e illuftre per l’erudizione . 

(2) Fratello di fua madre , il quale parimente chiamava!! Sere* 
pfiade , e morì combattendo per la Patria nella pugna di Salamini . 

(3) Perche di tali fatti illuftri ne refta onorata memoria pref- 
fo i poderi ; e quella è riferbata a coloro , che virtuofamente opera- 
rono , quali in compenfo della morte . 

(4) Allegoricamente paragona alla grandine la ftrage freqnente' 
degli uomini , che muojono combattendo, e lo drepito, e tumulto, 
che accompagnai combattimenti . 
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I VINCITORI ISMJ. 13$ 

Epodo Secondo. 

E Alla tempejla in faccia , -> 

Che la rovina ai Cittadin minaccia , 

Feo colle membra fue /aldo riparo \ 

Che gloriofo , e raro 

Alla J'ua Jlirpe accumulò teforo : 

Per cui correr vedrajji ad ogni lido 
Sulle belle ali d'oro } 

£ mentre vive , e dopo morte il grido . 

Ma Tu , di Diodoco ( 0 , 0 chiaro figlio , 
Trovajli un dì nel marzi al periglio 
Colla morte decoro 
Ne' fiori d' anni , emulando de' prodi 
Anfiarao (a) , Meleagro (3) , e Ettor le lodi : 


\ 


I 5 £ de' 

(r) Strepliade ilo del noftro Vincitore fu figlio di Diodoto. 

(2) Anfiarao nella guerra Tebana fu tra i primi guerrieri. 
Quelli fu dall a terra allorbito, come altrove fi dille. 

(j) Del combattimento di Meleagro co’ Cureti ragionali nell* 
Iliade al lib.i. Nella ftefla Iliade parlali fpeffe volte di Ettore , e del- 
le lue gloriole azioni . 
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I VINCITORI ISMJ. 1*5 

Strofe Terza . 

E Defli foggio ( t ) nelle prime /chi ere , 
Prodigo della vita 

Di quel valor -, che ti fea il cuor di /malto , 
Dove il nemico a(/alto 
Soflenner le più forti alme guerriere . 
lo ne foj/erfì (2) ine/plicabil lutto . 

Ma or , che la tempe/la atra è sbandita » 

E in calma ave Nettano il mar ridutto-, 

Il canto ergerò in alto , 

Mentre la fronda intreccio a? crini miei . 
Ma invidia non ($) mi turbi degli Dei . 


I 4 Se 

(1) Strepfi.i de, zio , comff abbiamo detto* del noflr® Vincitore» 
morì combattendo nelle prime lchiere ad efempio di Meleagro, Etto- 
re , e Anfiarao . 

(2.) Qui termina la digreflTone : onde il noflro Lirico' ritorna al 
filo Vincitore, e alla vittoria Ifmia, la quale in grazia di Netta* 
no a lai fu conceda : mitiga la trillezza conceputa per il zio , e invita 
all’allegrezza , la quale come la fcrenitit (accede alia tempclìa. 

(j) Rilponde all’ obbjezione, che gli fi farebbe potuta fare di* 
cendo , fe cori bella è la morte di quelli » che fpendono la vita per II 
Patria ; perche Tu > o Pindaro ,non feguiti la milizia , e vai in cer- 
ca di quello onore : ma più toflo ami una vita quieta, c tranquilla ? 
Egli Dertanto adduce molte ragioni, perche ciò non faccia , le quali 
fi lergono d-ipo : prima però fupplica i Dei , acciò non vogliano in- 
vidiargli , e turbargli la tranquillità , che gode • 
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Antiftrofe Terza. 

S E andando appreffo ( 1 ) al quotidian diletto 
Lieto ognor mi avvicino 
Al fatai tempo , e alla fredda etate • 

Cede alla feritale - > 

Di morte ognuni che ignoto (2) ave Va/pettoi 
E per giunger de Numi (3) all' enea fede 
Dall'uom tardo non trovaji il cammino , 

Cui la meta a toccar (4) 5 6he lunge vede^ 
Penne non furon date . 

Dal Pegafo , che dejlre a Vali al volo 
Scoffo caideo Bellerofonte al fuolo : 


Che 

(1) La prima delle ragioni, che adduce il noflro Poeta , per 
cui egli non fegue la vita militare, c quella di edere dalla nacura por- 
tato a fcriver veifi , e non a trattare le armi s l’altra perche , quan- 
tunque la morte (ìa a tutti comune,non è neceffario per altro, che tut- 
ti muojano in guerra , e fi può conleguire anche una morte onefta , e 
gloriola da chi fi è applicato ad altro eletcizio : la terra finalmenre è, 
che non deefi affettare ciò , cui ripugna la natura , fcndochè quei tali, 
che con violenza ciò fanno , infelicemente finifcono. Quelle ragioni 
tutte pongonfi da Pindaro nella predente danza . 

(a) Tutti anno ugualmente da morire ; ma nonfi fa qual forta 
di morte toccherò a cial'cuno. 

(3) Enea , o di bronzo dicefi rifguardo alla flabllirò . 

(4) L'uomo non deve dirigere le fuc mire a cofe lontane : cioè , 
non deve affettare ciò, che non gli è permeilo d: confcguire. Confer- 
mali quello coU'efenipio di Bellerofonte , il quale tentò di volare <n_» 
cielo, ciò , che ad uomo non era conceflo , ma con efito infelice . 
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A uròra» ìQìXovt is cvpxvou $tt9/U0t/s 

’EA^af- , fxrt' ò/JLoiyupiu BeMepoQórtM 
Zr\ios . To' <^6 7sdp (T/KO.f' 

TAl/fcU, 77/XpOT0tT3(- TéAóCtOI • 

5 *A(xfxiv cT’ Ò3 ^pU(T éx Ko'Attt 
©a.'Mcùi' Wpe Ao^icx , 

Técuo'/j' a/U./Mcuo'/j' óCclu- 

©£a Ilufioi gity&vov . 



KAéoÉj'- 


Digitìzed by Gc 


/ 


I VINCITORI ISMJ. 139 

Epodo Terzo • 

C Ue al cielo il corfo pre/e , 

E al concilio di Giove andar pretefe , 

Ove a? divini onor gli eletti flanno 
Afiifi in aureo j canno . 

Quei poi , che di reo oprar trofie dolcezza » 
Che con falfa lufinga il cuore alletta : 

Cuor , che virtù non prezza , 

Affiorifitno frutto al fin lo afpetta % 

Febo CO, cui il biondo crine, in cui rifplende 
Aureo fulgor , aggiunge vanto , e rende 
Eterna giovinezza , 

Al noflro V in ci t or propizio dona 
Il ferto t che fiori [ce anco in Pi tona , 


G’O- 

(1) Epilogo, che contiene un voto ad Apollo > acciò accordi 3 
Strepliade ancora la vittoria Pizia . 
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KAEANAPX2/ AiriNHTH/ « 
I VINCITORI ISMJ 
Canzone Ottava 


A OLEANDRO CO di E Gl N A. 


Uefto Oleandro era figlio di Telefarco. Sembra' 
e ile re Aata (crina quella Canzone da Pindaro in 
occafione di una Vittoria , che Telefarco ottenne 
nel Pancrazio : non fu però quefta diAribuita dall* 
Autore in Strofe &c. come le altre per la maggior 
parte , ma bensì in tante Divifioni compolte dì 

J; fi - J! J... L 


un determinato numero di vcrfi, e di un determinato metro» le quali 



dal Poeta diconlà • 


\ 


G/<?- 
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Atcùpecrts . a - 

KAexvfPpcù t/s aA/n/x ts Xilrpov 
Et ’l&ctpv , Co Né (7/ , HOL/A.oiruv j 
ria-Tpcs d-yXxSv Te \ è < rxp%ou 
Tlxpcì npofapov tcàu > cnjuxyape'rcù 
5 KcÙauh' j lo'^’/a/x'cTos re vìhua 

1 r ^ ^ f 

A 7 TCIVCL , Né/Xg'a . 

’AefiAcoJ' ori npoCroi 

’E&upi • Tco ^cj e 7^ 

KcuVep oi^v,<xiuog 
IO ©uu-oV , criréofAOU 

XplltTiOLV KXXètfOUi 

IAoIcolv • E* ijayc/ÌXav * 

A?' 7?£i'0g'ctìt' Au^gVrgs , 

Mn t’ ip(]pxvtx niva/uLiv 
15 SrscpctVcof' , /an t£ hx'- 
Aex ^èpoivèvi • 77a.u- 

Ec K.IXÌVOI ^ X 7 ipr \ Kt(ùV HOLH.XV y 

FAuhi/ t/ cTct/xaxrc/agSct 
Kcu fjuittx, 720 vov . ’Ezrafrì 
20 Tòt * uVgp «g(J)ot.Aas 

Tou Ta.t'TaAot/ A/Sop jrapx t/s f* 

TpévJ/gj» aVy/./ 0gc S , 

’AtoA- 

(0 Si cfortano ì Giovani Poeti scomporre l’Epinicio iulla « 

vitcoria di Oleandro , c perciò portarli alla cafa del padre Telelarco . 

(1) Perla guerra frcica coi Perii ani > in cui alcuni parenti di 
Oleandro erano flati uccìlt . 

< 3 ) 
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Divilìone Prima. 

G iovani ( 1) : Alcun del Padre T elefarco 
Sul ricco limitar portando il piede 
Colga a Cleandro * e al giovami vigore 
Delle fatiche il prezzo inclito : e carco 
Di lodi inno ne intejfa , onde mercede 
Vlfmiaco ne abbia ^ed il Nerneo valore . 

Di lui in onor ancor da me fi chiede , 
Quantunque il cuor fia da mefiizia ( 2 )a[flitto i 
Che invochi V aurea Mafia ; acciò ritolti 
Al lutto 5 che ne avea V alma trafitto , 
NelTobblìo non lafciamo iferti involti 5 
Ed efj'a da noi [cacci ogni trifiezza , 

E inutile amarezza ; 

Onde formar pojfiam (3) dolce bevanda , 

Che dopo le [venture nell'altrui 
Petto allegrezza [panda'. 

Poiché il [affo (4) di Tantalo , che a Nui 
Sul capo era librato , 

Qualche Nume fiorente a allontanato: 

Opra 

(3) Cioè formare foave inno , con cui dopo il pericolo ralle- 
grare ci polliamo . 

(4) Intende allegoricamente Pindaro la guerra Perlìana lotto 
Serfé defcritta da Erodoto, che qual fallo di Tantalo fovraftavaa’Gre- 
ci, e di cui non aurebbono elfi potuto fcanfare l’imminente perico- 
lo , fe alcun Dio non gli avelie dato ajuto : poiché niuno avrebbe ar- 
dito di batterli in mare con nemico così pollcnte, fe l’Oracolo non 
ne avelie animato , e dato coraggio: lo che feguì nel combattimen- 
to navale di Saiamina . 
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20 n<xpct «a M/po'ai 

A/pxx (ptActp/AoCrou tióAios <£- 
K/o'a'gj' a,yi/Mv& , 


I VINCITORI ISMJ. 
Divifione Seconda. 


>45 


O Pra dal greco ardir da non tentar/i . - , 
Ma dalle gravi cure io fono in calma 
Piè ò più timor de ’ già p affati affinai . 

Dal prefente non vai giammai ritrarfì ( ma : 
Quegli jh e volta a ciòjb'è ( i ) innante , a V/il- 
Poicbè il tempo , che ognor minaccia inganni , 
Alla mente foprafla , ed alla / alma 
Fragil rammifcbia della vita il corfo < 

Ma troveran lai mali medicina 
Qualar libero (2) il piè ne dia foccorfo , . 

A quella fpeme , che moflra vicina 
Felicità , dee l'uomo effer intento . 

Uom T ebano , contento 

Apportar delle Grazie infiem col fiore 

Deve ad Egina . V ulti me due figlie - 

Di Afopo a Giove in cuore 

Fiamme de fi aro , ad una , cui le ci glie 

V alfe in Dire e il T onante j 

Diè il fren della Città de cocchi amante . 

K Ma 

(1) Intende della pace , 1 * quale dopo il combattimento di Sa- 
lamina godeva tutta la Grecia: onde dice il Poeta, dover più preme- 
re la Feliciti prefente , che le pallate feiagure , o le future incerte. 

(2) Cioè : gli uomini fono felici , e i mali, che foffrono fono 
fanabili , quante volte eflì fieno liberi . 

(j) Entra qui il Poeta in una digrellìone folle Figlie di Afo- 
po , Tebe , e Egina , alla prima delle quali diede Giove il governo 
di Tebe.. 
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A/c u'. 7 . 


2 E‘ h vS.<rov OtiovìcLv bttyxÀt , 
Koi/jlZto , tfW e» 6 a. T^xes 
A/ttHcV (ia.pvc’(^xpoi-y 0 d 770 .- 

Tp/ Ké'h'ùTXTOl' i 77 t%§ 0 vl<i>V * tf 

^ &<v(j.óvè<f(Tj «Ma* eVftpcu* 

Ne • Teff (UeV clvr/ùéof 
' Kplg&ov ijief , 

’Y/St' r’ oiprittyiKot 
Ilcu^ej , oivopicf, 

IO XeóAxetff $Wet*- 

T’ cc / a<pg^a»' cuu/J'ov * 

2 < ùtypovés i* iyivov- 
To , 7iiv\jroi re $vu,óv . 

T «.Oro. MotxcÉpa»' ifjAfj.vo.v- 




T’ evyopaj , Zeus or' a^t- 


<p/' 0 e'r/os , «YyAew* 

T’ ep/m fioraia»' 7a/Ct» 5 
*AAo ( ^ot' euacfVa •^e'- 
Aot©’ iitxripcs toLV è fi.- 
30 Met»’ • e*p<»s 7«f ^et' f 

’AM’ cu <rcp/^ *hfj£,porot ri\i<f«,v vi- 
NflÙ» 0ÉO7 7 rp 9 , 7 ii$li ì 
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Divisone Terza» 

M A , dopo aver te , Egina , trafportato 

Della marina Enopia entrò il /aggiornò * 
Teco fi giacque . Ivi da Te neufcìo 
Al Genitor , che collo fcettrò alzato 
Alto chiama a raccolta i tuoni intorno , 

Eaco , che fra ì viventi a onor fallo , 

Di cui non funne in terra alcuno adornò » 

Ei de’ Dei ponea fine CO alle còntéfe j 
De * bronzi al lampo » ed alle pugne avvezzi 
Da effo marzi al /chiatta di/ce/e , 

Che gli altri fupcrò nella fortezza 1 
Verdette ogni altra jlirpe a quella accanto 
Di temperanza il vanto , 

E di prudenza . I Dei riè (i) ranimentaro 
Quando Giove , e Mettano ìllujlre il letto 
Di T etide bramarò * 

Che ad ambi amore avea ferito il petto : 

Ma a niun di ejji contento 

Diè il del del ler defio col compimento *. 


R * Pol- 

li) Cioè àmtniniftraVa J giudi*) de # Dei, Giudicando rettamtftf» 
te le caufe de' fudditl .* per il qual motivo credeva!! cottimi co Giu» 
dice nell'Infèrno . 

(2) Cioè , che i figlj , e i nipoti di Eaco farebbero flati tali. 
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* - À/au'. cT. 

E 'ria’ ■d'écrqxiTM icrobtovo’a.v . EVe 
A’ euCoi/Aos <V pi&Vo/cr* , 
EVenep 77è7rpa>fLévov f\v^ <psp- 
Tepof» yóvcv otp clvxxtcl 7?cnpòs tèHtiv 
5 TÌovtIclv ©ecV , c's xtpcuivoij 
Te xpètrcrov aMo /3eA 05 

A/a^a ^sp/, Tp/o- 

Aovrós t’ cl/lou/lXKBTOV^ 

ZW /xiffyo/iLè’vxv , 

io *H A/cj 7rap’ cccTeA- 
4 ) o7<r/i' . ’AMa toc yu.eV 
riauVare . Bpor^av 
A e \è%£xv ro^oùcra , 

Y/oV tìci<Nra d'a.vóvr lv 
1 5 IIoApauì) . *ApeV 
Xepa>t òvaA/V K/or, 

'T.rtp07lÓu<Xt T OM.fJ.CLV 77oJ'0iV . 

To' /Lèv è (lo v I"InAa 5 -ei/- 
Mo/pOl' cVaO'S -ycLfJ.OU Ai- 
20 Ak/J\x -ye'pcw, cV 

K«i óC(fèCf^o.róv <pa,o*’ TotoiA- 

Kcu rpaQtiv 7iiùiov . 





Tóv- 
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Divifione Quarta . 

P Oìch'ebber delVOraeolo afcoltato 

. Le voci . Perche T emide ( i ) prudente 5 
E foggia ne ’ configli , del confejfo 
In mezzo dìjfe a * Dei , volere il fato , 

G&e marina (2) Dea ,/è ubbidiente 
Si fof/e mojlra a Giove , 0 del Dio (leffo 
A ' fratelli ( 3) , un figlio più potente 

Partorito del Padre } il quale afcefo 
Sari a fui trono j ed a vibrare un dardo 
Del fulmine più grave avrebbe apprefo 3 
E del tridente invitto più gagliardo . 

Ma lunge tal penfter dal voflro petto : 

Effa fortita letto 

Mortale il Figlio (4) vegga in guerra eJìinto y 
Marte nel braccio , e folgore ne * piedi . 

Io rifolfi , che avvinto 

Foff'e a lei Pelea , e premio a quefio diedi j 

Di cui unqua fi udìo 

In *]olco nutrito alcun più pio . 

K 3 Ratto 

(1) Dea della giufiizia, che è la {leda divina provvidenza. Pati- 
fania fcrive , che Temide per qualche tempo prefiedette all’Oracol® 
di Delfo . 

(a) Cioè Tetide. 

(3) V.g. a Nettuno . 

(4) Come fe dicede . Già il mio voto è concedo , ovvero , nel 
mio cuore ò già dedinato a Peleo , figlio di £aco quefio premio fa- 
tale delle nozze di Tetide , ch’c quanto dire , di dargli per moglie 
Tetide . 
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ZW. e. 

I O prav tF £s x(p9/roi> xvrpov <sCQ vs 
Xeipavos cu/t ih xyféXt'ou , 

Mr' cTs Nnpg'aij t>a~ 

Kicùv 7 iÌt xXx c h's éyfvxXitprto 
j "A/U^./t', ’Ev f'/x.o/JcmWéo'a'i 
■As ea‘7:èpcus , tpxròv 
JVhOt KèV % 0 L XtVQV U *- 
<ì> J1/DG)/ 7/Xp^ iVÌou: . 

*Qs (poiro , Kpcj'/J'cus 
IO Ewè770l<m ®ioC , 

Tot <f ini (SXe<pxpoi$ 

Neutra? x$'olvoCto/~ 

Xiv . ’EttS GO? cTé' Hxp7709 

Ou HXTè'p&tVS , <Ì>xvtì yxp Cvu* 

15 KXiyav )<cf\ yx/xov 
© f ' r/os * Avxktx ’ j^ij 
NeapaV ì-^aì^xv <rcxp£r 
jLtó/xxt xn tipo ter tv xpf 
Txu ’A%t\éos' S qgL] Mu- 

20 53/0? X/X77i\civ 

Kt/xa^z , TnAf<ptf /jJcXxvi pou- 

Ncu? (po?a> , 7/t^lOV * 

r g(pu'- 

(1) Nell’antro di Chirone furono celebrate le nozze di Peleo, 
è di Tetide . 

(2) Una volta fra Giove , e Nettuno : l'altra fra lei» che nom_r 
vuole quelle nozze, e me , che le ordino . 

(ì) 
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Divifione Quinta* 

R Atto all'antro ( i ) incorrotto il Chìroné 
Portino i mejjt a dirittura i puffi j 
Nè due volte (2) la figlia (g) di Nereo 
Porgaci nelle foglie occafione 
Di contefa : ma quando chiaro fajfi 
Tutto di Cinti a (4) il volto , e il fol fi fet 
Vicino al mare, u' tuffa i dejlrief lajfi , 
Sciolga fiotto l'Eroe Tamabil freno 
Della verginità * La Dea si diffe 
Parlando a' Numi accolti * EJft col pieno 
Affenfo fer , che il frutto non periffe 
De' detti fuoi : e fama vuol , che cura 
Giove (5) della futura 
Lieta pompa di Tetide prendeffe 
Con loro in/ìeme i e dal parlar de'V ati 
Palefefi rendeffe 

Di Achille la virtude , onde lordati 

Tur dell'acciaro ai lampi 

Di Telefo (6) col f angue i Misj campi * 

• Egli 

(3) Tutti i Dei, e le Dee fur preferiti a tali nozze,' Eridey figli* 
di Nereo non invitata , intervenne alle medefiaie , e gettò il pomo * 
che fu occafione della Guerra T rojana. 

(4) Circa il plenilunio fulla fera celebravano Itì nozze i Vuoili 
dunque indicare il tempo di quelle fra Tetide , e l-’eleo i 

(S) Giove, il quale aff ttava prima le nozze di Tetide * a de fio 
s’interefl’a per quelle deila medefi »a con Peleo , mandando nielli 
a Chinane, intervenendo alle nozze , e portando doni alla fpola < 

(0) Telefo non fu uccifo da Achille , ma foUmente ferito • 
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hm. r. 

r E<£n/'p&<rs‘ r * AvpttU'outft vcgov * 

‘EXe'va.v v èXvarxro , Tpo'ìat 
Tvm; SHTCL/ULtoP òcpì , rad fJ.IV 
'P dovrò 7i ori 3 v.ol%oa lHcapifj.Zpòrcu 
5 ^Epyov Ih 71 tòlto Kopdvcoy- 
Ta , M éfivoiòs rè fi/av 
'Yirip-d'UtMy , "Enr opol. 

T* j c?Mcus t’ apce'cw * cf$ 

AcÙAta n sperar ms 
lo Mttvdtoy ’A^/Aeus , 

O vpos Al OLKIÒXV f 
Ai-yiva.y vQèrépM 
Te pi^xv 77pó<Qcuve. 

Tòv fi&v ire -d'aio’ vr cZciòvj 
IJ 'EMnovr ' ’AMec of 
TloLpoL re 7T\jpoLv rotcpoy 
©’ < EXtHtoVtXl 7i0.pd-ivo t 
*E<p<ty , è7itì -d'pnvov gu- 
fya.fj.ov fp^èoLv . *Eòc£;ev 
'20 *A pa. ò ’A-da.vcLrois , 

"EcrXóv ye (para, ygij (pd-i/xevov u- 
M voti &&£v ò/òò/Uip , 

To' 

.Ol Togliendo la t'ita còl fuo valore, e colla fua fortezza à 
tutti i più valorofi Troiani pet impad ronirfi di Troja , e dopo lìcur*- 
meutc ritornartene in Grecia . 

(*) 
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Divifione Setta . 

Q Uefli agli A tri divergendo (i) qua fi un pcn • 
Ajjtcurò il ritorno , e Elena fciolfe , (/r, 

Rccijt nervi (2) d'ilion coll' afta , 

Che alcuna volta lo fviavan , pronte 
Mentre le mani all'opra avea , rfo /c//é 
P er /é* quel Dio , *•/&<? alli guerrier fovrajla * 
Mennone altiero ei nel fuo fangue avvolfe 9 
E di Ettore , e degli altri condottieri 
Frenò l'ardir , a' quali mentre il Duce (3) 
Degli Eacidi Achille addita i neri (4) 

Regni di Dite , u Sol mai non riluce , 

Egina fece , e la fua ftirpe illujlrc . 

Dalla Celerà (5) indujlre 

Quejli ancor morto non fu abbandonato : 

Ma al rogo , ed al fepolcro aj/ìfe accanto 

Di Pèndo celebrato 

Gli fer le Dive memorabil pianto : 

E piacque a ’ Dei f che poi 
Negli inni riman effe eterno a noi . 


Ond'è 

(a) Quali fodero quelli nervi diTroja egli Hello li nomina-» 
dopo, cioè Mennone , e Ettore, e gli altri capi, i quali una volta 
gli impedirono di combattere . 

(3) Duce , Primo , Cuftode , curatore degli Eacidi , cioè , quc« 
gli , che col luo valore cuQodifce , e difende la gloria di quelli . 

(4) Cioè , a quali mentre toglie la vita : i quali mentre uccide, 

(5) In quello palio moftra Pindaro efler cura della divina Prov» 
videnza , che le virtù lìano celebrate , c propagate alla pofterità , 
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. A/cu. 

T O' uff] vìjv <p?pa Xdyov • ’Etftfurou «Te 1 
Mo/trouop a^ua N/xwtA^ei/s 

Mt'fit/U.ct mryiuA,%ou «gAacTncrcu * 

r f^ap? < a/»' • e?s *Io'-$yU/ci' ai/ «>7/J 

5 A 6>p/W ?Xcl%z QtXlwv * 

, 'End 7 T 6 potri‘ovaji 


1 EvÌHa.o‘6 irrori 

Ka keLvos a.vJ'pau f ^ 

< KtO) %ipì kXovÌOìV . 

IO ToY /UfV eù xareA67- .ì ; 

Xa Hpnou yivi a ^ y, 

naTpa(TgA^goi7 . ‘A- 


A /xcot» r& t/s oCCpòr 

’A /U<p/ 770LyHpa.rfotì KAfiAtPpa ^ *{ 

15 riAgHfTG> M-i/pcr/va* 

2ut {(jpcnvov . ’E^a wy ’AA- 
KaSoi* r <*7cY <riY Tt/^a , 

’E»< ’ETr/cTca/pa) t« »^o- 
Ta* 7?p/V eJWre vt«^ aùaV 

20 ’A7a.0(ì) 7T0Lpè’%tt . 

r/ HCoti' 7 fltp cli/t ar&poy vVc 

a xaAaY ÀoifxMiv . 

(1) Nella mia età ; al mio tempo , cioè , più di lettecento anni 
dopo la di lui morte . 

(2) Rientra qui il Poeta nelle lodi di Oleandro # encomiando 

Nicocle di lui cugiiio , come pt/gile inlìgne t e vincitote rtei Giuochi 
Tùli), e in altri s e ioggiunge , che Oleandro in tal guila lo emula , che 
in qùàlche maniera oicura il valore di quello . Per carro «felle Mufe-» 
può intenderli l'eftro poetico « ti)' 
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Divifione Settima. 

O Nd'èy che adffo CO ancor loda ne ottiene . 
Il carro delle Mufe (a) già affretto (fi 
Dì Ni code a far chiaro il monumento , 

Onor del Pugilato . Egli il crìn tiene 
Cinto dell'appio j onde nell'lfmo ornofsi , 
Dopo avere i vicini nel cimento 
Della robuffa mano all'urto fcofii : 

N? dalla ftirpe ($) del paterno zio 
Al chiaro fuo fplendor fi arreca oltraggio * 
Pertanto or che il Pancrazio dall' obblìo 
Immune feo Cleandro , un più bel raggio 
Alcun di quei , che menan (4) l'età ifieffa , 
Col mirto al crin ( 5) gl'inteff'a : 

Che di Alcato il certame con felice 

Sorte , ed in Epidaaro ( 6 ) pria lo accolfe 

La Gioventute : e lice 

Lodarlo a' prodi ^poiché non fi tolfe 

Senza farfi famofo 

Di confumar la pubertate afcofo . 

( 3) Cioè da Cleandro, figlio di Tclefarco, zio paterno di quello 
Nicocle . 

v (4) Alcun giovane , coetaneo di Cleandro . 

(5) Nuovo argomento di lode per Cleandro è l’avere egli otte» 
nuta la vittoria in Megera ne' Giuochi Alcatei in onore di Apollo a 
fomiglianza de’Pizj , e delfici , nei quali il premio era una Corona di 
mortelle . 

(6) In Epidauro celebravano giiEfculapj, ne’ quali ancora.* 
Cleandro fu vincitore , effendo ancor giovane . E Occorre Pindaro 
moflra , che quella vittoria 0 ottenere da Cleandro prima della Mega- 
refe * bifogna dire } che quella ultima ba llata virile. 
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